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PARLAMENTO NAZIONA TÆ

Oatnera deÌ DegnatatÌ

La Camera nella seduta di ieri convalidò le elezioni, che
erano state contestate, dei Collegi di Bojano e d'Iglesias;
prese in considerazione una proposta di legge,del deputato
Cantoni per l'aggregazione del comune d'Isola Sant'Antonio
al mandamento di Sale; approvò un disegno di legge concer-
nente una convenzione stipulata col comm. Florio per la con-
tinuazione dei servizi marittimi già affidati alla Trinacria,
del quale trattarono i.deputati Plebano, Minghetti, Plutino
Agostipo, il relatore ;Damiani e il¾inistro dei Lavori Pub-
blici; approvò inoltre un secondo disegno per l'aggiunta di
un paragrafe alParteS6 della legge sul reclutamentomilitare;
e infine deliberò di prorogare le sue sedute al 14 del mese
corrente.
R Ministro delle Finanze presentò un progetto di legge

per la riunione _in un solo di vari capitoli di spese residue
del bilancio del Ministero della Guerra.

Dall'appello nominale fattosi per lo scrutinio segreto sopra
i due disegni di legge discussi risultarono assenti senza re-
golare congedo i deputati:

Abignente, Adamoli, Aliprandi, Allione, Angeloni, Anguissola,
Antona-Traversi, Antonibon, Arcieri, Arisi, Argenti, Arrigossi,
Assanti-Pepe, Avezzana.
Bacco, Ballanti, Barazzuoli, Barrili, Basetti Atanasio,- Basso,

Begtani Gio. Battista, Rerti Ludovico, Bertolè-Viale, Biancheri,
Bianchi, Bigliani, Billi, Biondi, Bizzozero, Bonacci, Borghi, Bor-
romeo, Bortolucci, Bosia, Bovio, Bf'unetti, Bruno, Buonomo.
CAfici, Cagnola, Cairoli, Calcagno, Caminneci, Carcani, Car-

dacci, Carini, Carrelli, Castagnola, Castellani-Fantoni, Catucci,
Cavallini, Celesia, Cherubini, Chiaves, Ohigi, Chimirri, Giliberti,
Cittadella, Coeco, Cocozza, Colonna, Comin, Correale, Corsini,
Cosentini, Crispi, Cucchi Francesco, Caechi Luigi, Cutillo, Cuturi.
Dall'Acqua, Damiani, D'Amico, D'Amore, De Dominicis, Del

Carlo, Delle Favare, Del Vecchio, De Martino, De Riseis, De
Sanctis, Di Belmonte, D'Ippolito, Di San Donato, Di Santa Elisa-
betta, Dossena.

Elia, Englen.

Fabretti, Faina, Falconi, Favale, Fazio, Ferrara, Ferrari, Fi-
lopanti, Folcieri, Fornaciari, Freseot, Fusco.
Garibaldi Giuseppe, Garzia, Genala, Gentinetta, Ghiani-Ma-

meli, Giudice, Giudici Giuseppe, Golia, Gorra, Gritti, Grossi,
Guarrasi.

Imperatrice, Incontri.
Lacapra, Lanza, Levi, Longo, Lucca, Luzzatti.
Macry, Maffei, Magliano, Mancini, Mangilli, Marazio, Mar-

chiori, Mari, Marselli, Martinelli Agostino, Martinelli Giovanni,
Martinotti, Martire, Marzi, Massa, Massarucci, Mazza, Messe-
daglia, Mezzanotte, Minucci, Molfino, Molinari, Mongini, Morelli
Donato, Mordini.
Napodano, Negrotto Cambiaso, Nervo, Nobili.
Odiard, Omodei, Orilia.
Pace, Pacelli, Panattoni, Parpaglia, Paternostro, Patrizii, Pel-

legrini, Pepe, Perelli, Peruzzi, Pessina, Petruecelli, Piccoli, Pie-
rantoni, Pizzolante, Pontoni, Praus, Puccini, Puccioni.
Ranieri, Ranzi, Ravelli, Regnoli, Ricasoli, Rogadeo, Romano

Giandom., Romano Giuseppe, Ronchei, Ronchetti.
Sacchetti, Salaris, Salomone, Saluzzo di Monterosso, Sambiase,

Sanguinetti Adolfo, Sanguinetti G. Ant., Sannia, Seismit-Doda,
Sella, Serazzi, Serra, Sforza Cesarini, Simonelli, Simoni, Sole,
Sorrentino, Speciale, Sperino.
Tedeschi, Tommasini, Tortorici, Toscanelli, Toscano Pietro,

Trevisani Giuseppe, Trinchera, Trompeo.
Ungaro.
Vayra, Vastarini-Cresi, Verzegnassi, Viacava,_ Villa, Visocchi,

Vitale.
Zizzi.

I...EGGI E DECRETI
ii

Il Num. 8649 (ßerie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 dicenibre 1876, n. 3583 (Serie 26), che
approva il bilancio di prima previsione þel 1877 del Mini-
stero della Marina;
Visto il Regio decreto 30 dicembre 1866, n. 3482, che isti-

tuisce il Consiglio superiore di ,marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico. A datare dal 1° gennaio 1877 l'indennità di ca-
rica al presidente del Consiglio superiore di marina è porté de
lire.tremila a lire tremilaseicento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1877.
VITTORIO EMANUELE.

B. BRIN.

Il Num. 8654 (Berie 26) della Raccolte ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PEB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIaA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione;
Sulla proliosta del Nostro Ministro Segretario di Stato

1>er la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiaino:

È approvato il ruolo organico delPIstituto di belle arti di

Roma annesso al presente depreto e firmato d'ordine Nostro dal

Ministro per la Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
COV?INO.

RUOLO ORGANICO dell'Í8tiŠ4to di belle arti
di Roma.

Direttore dell'Istituto . . . . (come indennità) L. 500

Professore di disegno . . . . . . . . . . » 3,000
Professore di disegno modellato . . . . . . .

» 3,000
Professore di ornato . . . . . . . . . .

> 3,000
Professore di geometria, prospettiva, arebitettura. » 4,000
Professore di letteratura e storia applicata alle

belle arti. . . • 8,000
Segretario economo delPIshibuto. . » 0,000
Incaricato per Panatomia applicata alle belle arti. > 1,tí00
Aggiunto al professore di disegno . . . . . .

» 2,000
Aggiunto al professore di disegno modellato. . .

» 2,000
Aggiunto al professore di di ornato. . . . . .

» 2,000
Aggiunto al professore di geometria, prospettiva,

architettura. . . > 2,000

Aggiunto al professore diletteratura e bibliotecario. > 2,000
Custode consegnatario . . . . (con abitazione) » 1,400
Quattro bidelli a lire 1300 eiascuno . .

•
. . » 5,200

Facchino.............. » 700

Guardaportone . . .
. . . . . . . . . » 600

Indennità personale alPattuale segretario delPAc-

eidemia di S. Luca . . . . . . . . .
> 1,000

Totale. . . . L. 89,900

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Fabblica Istruzione

COPPINO.

Il Rune. 8655 (ßerie 26) della Baccolta ufficiale delle legÿì e dei
4ecreti ûel Regno coratiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NABIONS

RE D'IT£LIA
Visto il Nostro decreto 17 settembre 1872, n. 1625 (Se-

rie 26), che approva il ruolo normale degli impiegati della
Galleria delle statue e della Palatina, dei Musei egizio-
etrusco e nazionale, dell'Opificio delle pietre dure in Firenze
e della Commissione consultiva di-belle arti per le provincie
di Firenze e di Arezzo ;
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamò :
È soppresso Pufficio di ispettore della Commissione consultiva

di belle arti per le provincie di Firenze e di Arezzo, portato dal
ruolo suddetto, ed è instituito un posto d'ispettore nel Museo di
S. Marco in Firenze, con Pannuo stipendio di lire 1800.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Ro1Aa, addì 14 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
COPPINO.

Il Num. 8656 (&rie 2•) della Raccoltà ufßeiale delle leggi e
dei decreti d¢l Eegno cordiene il seguente decreto:

VITTORIO WANUEIÆ II

PER GRABIA $I ÐIO E PEB Vol.oxT1 DamTaA NAlixoídi

RE D'ITALIA
Visto il Nostró decreto 7 giugrio 1866, n. 2991, che isti-

tuisce una Commissione consultiva di belle arti per le pro-
vincie di Firenze e di Arezzo ;
Visto il Nostro decreto 5 marno 1876, n. Š028 (Serie 2a)

riguardante la istituzione di una Commissione conservatrice
dei monumenti d'arte e d'antichità in ciascuna provincia del
Regno ;
Visto il Nostro decreto 21 maggio 1876, n. 8 14G (Serie 2·),

che istituisce una Commissione conservatrice deiinoñuxaenti
nella provincia di Arezzo ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarío di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. La proviticia di Firenze avrà una Commissione conser-

vatrice dei moliumenti ed oggetti d'arte e di antichilk a sè, cone
facoltà ed incombenze etabilite dal decreto del 5 marzo 187'6.
Art. 2. Detta Commissione sarà composta di otto commissari,

quattro eletti da Noi, due dal Consiglio provinciale e due dal Con-
siglio comunale della città di Firenze, oltre il prefetto che ne sarà
il presidente, il quale nominerà un impiegato della prefettura a

compiere Pufficio di segretario.
Art. 3. È abrogata ogni disposizione contraria al presente de-

ereto.

rdiniamò che il presenté decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insertó nellä Raöcoltá ufficiale delle leggi c' dei
deaeti del Regno d'Italia, mandando a chiangue spetti ili
assèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
GOPPINO.
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ll Rum. 8658 (Nerie 2') della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Navono

in data 24 ottobre 1875, collaquale domanda l'autorizzazione
di trasferire la sede del comune dalla frazione di Noffo a

quella di Navono;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio provinciale di

Brescia in data 19 settembre 1876;
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, al-

legato A,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Il comune di Navono, nella provincia di Brescia,

è autorizzato a trasferire la sede municipale dalla frazione di Noffo
a quella di Navono.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 gennaio 1877.

VITTOIGO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Num.1ME0000LIIV (Berie ?, parte suglementare) della
Baccolta uf)toiale delle leggi e dei decreti del Rè¢«¿o contiene il se-
guente dooreto:

VITTORI.O EMANUELE II
PER 4RAZIA DI ÐIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONA

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Veduto il testamento olografo 24 ottobre 1872 in atti del

notaio Mazzucchi, col quale il defunto cav. Emanuele Ama-
retti legava in favore dell'Asilo infantile da lui fondato nel
comune di Poirino (Torino) un corpo di case del reddito
netto di lire ottomilaottocentosettanta, una rendita di annue
lire duemila stil Debito Pubblico e la casa ove ha sede l'Isti-
tuto stesso; -

Veduta la domanda dell'esecutore testamentario e prov-
visorio amministratore del lascito, notaio Tommaso Burzio,
in data 4 dicembre 1876, diretta a conseguire la costituzione
in Corpo morale del pio Luogo e l'autorizzazione ad accet-
tare il legato disposto dal suddetto fondatore;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale di

Torino in data 11 dicembre 1876;
Vedute le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare

dei Corpi morali e 3 agosto 18ß2 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza del 5

corrente mese
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È costi.tuito in Corpo morale PAsilo infantile fondato

nel comune di Poirino (Torino) dal defunto cav. Emanuele Ama-
retti.
Art. 2. Lo stesso pio Istituto è autorizzato ad accettare il la-

soito come sovra disposto dal predetto fondatore.

Art. 8. Sarà presentato entro breve termine alla Nostra ap-

provazione lo statuto organico per l'amministrazione. della pia
Opera.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 18 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NIcoTERA.

IlRum.1Œ0000LXXVI (ßerie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAETONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno ,
Visto l'atto pubblico del 3 agosto-1878, rogato dal notaio

Stefano Ribotta, col quale il sacerdote Pietro Pignatta fa-
ceva donazione di una parte dei beni stabili di sua proprietà
pel valore di lire 22,000 allo Spedale edOspizio da lui fondato
ed aperto fino dal 1870 nel comune di Caramagna (Cuneo),
e ciò alFoggetto di assicurare la esistenza del Luogo pio;
Visto il progetto di statuto organico in data 3 agosto 1876

redatto e firmato dal fondatore suddetto;
.
Vista la domanda presentata dal fondatoi'e stesso e diretta

ad ottenere che venga costituita l'Opera pia in Corpomorale
ed approvato lo statuto, con che sia a lui riservata l'ammi-
nistrazione dell'Opera pia stessa, sua vita natural durántä,
Vista la deliberazione emessa dalla Deputazione provin-

ciale di Cuneo in seduta del 28 agosto 1876;
Vista la legge del 5 giugno 1850 sulla capacità di aequi-

stare dei Corpi morali, non che la legge sulle Opere pie del
3 agosto 1862;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Lo Spedale pei poveri infermi ed annesso Ospizio pei

vecchi inabili al lavoro, fondato dal sacerdote Pietro Pignatta nel
comune di Caramagna (Ouneo), e da lui aperto fino dal di 11 no-
vembre 1870, è eretto in Corpo morale sotto il titolo di ßpedale di
ß. Giuseppe.
Art. 2. L'Opera pia è autorizzata ad accettare la donazione fatta

a suo favore dal prefato fondatore, in forza del pubblico istru--
mento del 5 agosto 1876, rogato dal notaio Stefano Ribotta.
Art. 3. È spprovato lo statuto organico dell'Opera pia portante

la data del 8 agosto 1876, e coluposto di numero trentasette arti-
coli; riservata però al fondatore don Pietro Pignatta Pammini-
strazione dell'Opera pia suddetta, sua vita natural durante, e di-
spensandolo a questo effetto dagli obblighi e formalità prescritte
dalla legge.
Il detto statuto sarà munito del visto e sottoscritto dal Nostro

Ministro delPInterno, il quale è ínearicato .della esocuzione del
presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettidi
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.

G..N1cogga.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Minisfro della Pubblica Istru-

zione, ha, con RR. decreti 19, 20 novembre e 23 dicembre

1876, fatte le nomine e disposizioni seguenti:
Cima comm. Gaetano, prof. di disegno nella R. Università di Ca-

gliari, è, sulla sua domanda, collocato a riposo ;

Cannas cav. Faustino, id. di materia medica id. id. ivi, id. id. id.;
Lovisato Dämenico, prof. titolare di matematica nel R. liceo di

Girgenti, è destinato alla cattedra di storia naturale nel li-

ceo di Catanzaro;
Jaja Donato, id. di filosofia nel R. liceo di Bologna, è, in seguito

a sua domanda per motivi di famiglia, collocato in aspetta-
Liva;

Scacchi comm. prof. Arcangelo, senatore del Regno, socio del-
PAccademia delle scienze fisiche e matematiche della Societh

Reale di Napoli, approvata la rielezione a segretario dell'Ac-
cademia predetta ;

Isola cav. prof. Giovanni, eletto commissario della Commissione

conservatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e d'antichith

per la provincia ði Massa-Carrara;
Vannucci cav. dott. Angelo, id. id. id. id. id.;
Marrazzo Luigi, sottosegretario di 36 classe nella segreteria della

R. Università di Siena, è, per motivi di salute, collocato in
aspettativa ;

Spaventa prof. Bertrando, socio dell'Accademia di scienze morali
e politiche della Società Reale di Napoli, approvata l'elezione
a vicepresidente della predetta Accademia;

Cesati barone cav. prof. Vincenzo, id. id. delle scienze fisiche e

matematiche id. id. ivi, id. id, id. id. id.;
Fulin cav. prof. Rinaldo, approvata la nomina amembro effettivo,

non pensionato, dell'Istituto veneto di scienze, lettere ed arti
di Vensua;

Catara-Lettieri cav. Antonio, prof. ordinario di enciclopedia ed
elementi filosofici del diritto nella R. Università di Messina,
è nominato invece prof. ordinario di filosofia del diritto ivi ;

Bemmola cav. Eugenio, coadintore presso POsservatorio meteo-

rologico e gabinetto di fisica terreste nella R. Università di i

Napoli, nominato agginnto all'Osservatorio medesimo;
Maninchedda cav. uff. Antonio, prof. emerito della R. Università

di Sassari, ò, sulla sua domanda per età avanzata e per ra- .

gioni di salute, esonerato dall'uflicio di preside della Facoltà

medico-chirurgicaivi;
Piga dott. Pasquale, professore ordinario di patologia speciale

chirurgica e clinica chirurgica id. ivi, nominato preside della
predetta Ficoltà;

Cavallina dott. Lino, id. d'anatomia umana id. di Parma, id. id,
della Facoltà medico-chirurgica ivi;

Protonotari cav. Francesco, id. di económia politica id. id. di
Roma, id. id. id. giuridica ivi;

Tosi Giovanni Battista, prof. di aritmetica, geometria e scienze

naturali nolla scuola nórmale di Genova, promosso dalla 26

alla la classe;
Valenti cav. Mauro, prof. di lettere italiane id. id. femminile di

Napoli, id. id. id.;
Pessina Luigi Gabriele, prof. di aritmetica, geometria e scienze

naturali id. id, di Cosenza, id. id. id.;
Carlomagno Costantino, id. id. id. id. di Catanzaro, id. id. id.;
Ziccardi cav. Francescantonio, direttore e prof. di peðagogia e

morale id. id. di Girgenti, id. id. id.;
Cozzipodi Tomaso, prof. di pedagogia e morale id. id. di Mes-

sina, id. id, id.;
Ricci Teodorico, prof. di lettere italiane id.id. diUrbino, id. id. id.;

Gelmini Andrea, id. di pedagogia e morale id. id. di Cosenza, id.
dalla 3· alla 2• classe;

Dannsso Ferdinando, id, di aritmetica e scienze naturali id. id.

femminile di Bari, id. id. id.;
Franceschi dott. Golfredo, ispettore scolastico del circondario di

Vergato, trasferito a quello di Cesena e Rimini;
Atti Augasto, id. id. del distretto di Revere, trasferito alPispetto-

rato di Vergato;
Pirazzoli Giacinto, id. id. del círcondario di Cesena, id. id. di Re-

vere, e promosso alla 26 classe ;
Dal Monte Federico, id. id. del distretto d'Adria, id. id. di Ci-

vidale;
Greco Nicola, ispettore scolastico reggente nel circondario di San

Bartolomeo fu Galdo, trasferito a quello d'Isernia;
Vizioli Giovanni, ispettore scolastico id. id. di Vasto, id. id. di

San Bartolomeo in Galdo;
Spillere Romano, id. id. id. di Cittadella, è, per motivi di salute,

collocato in aspettativa;
Rossi-Polleri Anna Maria, giàmaestra assistente nella scuola nor-

male di Genova, è, in seguito a sua domanda per motivi di

salute, collocata a riposo.

Con R. decreto del 27 dicembre 1876 Petrone cav. Emilio, consi-
glieredi appelloa Trani, venne collocato a riposo a sua domanda
e gli fu°conferito il titolo e grado di presidente di sezione ono-

rario di Corte d'appello.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA ·

Concorso per titoli alla cattèdra di meccanica razionale, eucanto
nella R. Universita di Palermo.

A forma dell'art. ß del regolamento sui concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina d'un professore ordinario alla cattedra di
meccanica razionale vacante nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al predetto concorso dovranno pre-

sentarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 22

marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condottamorale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifÏca, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 22 gennaio 1877.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
P. PAvoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concotso per titoli alla cattedra di anatomia tenana, eacante
nella R. 17niversità di Biena.

A forma delParticolo 3 del regolainento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col Reale decreto 13 niaggio 1875, è
aperto il concorso per lamomina di un professore ordinario alla

cattedra di anatomia umana, vacante nella R. Università di Siena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al predetto concorso dovranno pre-

sentarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 24
marzo p. v.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che. crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
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sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, delli
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione. quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 22 gennaio 1877. Roma, 5 febbraio 1877.

Il Direttore Capo della 3. Divisione . Il Direttore Capo della 36 Divisione
P. Pavos. P. PAvoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PIJBliLICA PARTE NON UFFICIALE
Concorso per titoli al posto diprofessore straordinarioallacattedra
di geometria pratica, eacante nella R. ßcuola d'applicazione per
gli ingegneri di .Torino.
A forma dell'articolo 8 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di geometria pratica, vacante nella R. Scuola d'applicazione
per gli ingegneri di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno giresen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 23
anarso p. v.
I concorrenti dovrannounire alle domande i titoli che crederanno

adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale, sulla
loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della quale
dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 22 gennaio 1877.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
P. Panos.

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

tensorso per titoff afgesto diprof'essore straordinario alla eut-
fedra rit âteria della filosolla, stacante nella R. Frifver•sttà di
Padora.

A forma dell'art. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
irersitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di storia della filosofia, vacante nella Regia Università di
Padova.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 6 aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
duale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione,
Addi 5 febbraio 1877.

Il Direttore Capo della 8 Divisione
P. Pavos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

oncorso per titoli alla cattedra di Ñëoseña neorale, encante
nella R. TInfeereffá di Padora.

A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di filosofia morale, vacante nella R. Universita di Padova.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione entro il giorno 7 del prossimo mese di

aprile.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a foraire informazioni sulla loro condotta morale,

DIARIO ESTERO

La Politische Correspondens ha per telegrafo da Costan

tinopoli 6 febbraio :

" La caduta di Midhat pascià è la conseguenza di un in.

trigo dei vecchi turchi, ordito di lungamano. Il caduto gran
visir veniva accusato dai suoi avversari di lavorare per i
detronizzamento della dinastia di Osman. I sospetti sul su<
conto datano dall'epoca della destituzione del sultano Abdul-
Aziz, ma presero proporzioni piii gravi appena dopo l'ultimt
gran Consiglio. Midhat non aveva sentore di ciò che si orga-
nizzava contro di lui. Chiamato dal Sultano fu dichiarato it

istato d'arresto e condotto immediatamente nell'yac¾ impe-
riale che doveva trasportarlo sull'isola di Metelino. ,,

L'1ndépendance reca i seguenti particolari sul nuovo go,

verno turco:
" Edhem pasciã, già ministro dei lavori pubblici, poi am-

basciatore a Berlino e da ultimo membro della conferenza

assieme a Savfet pascià, fu nominato granvisir. Edhem pascià
è abbastanza conosciuto per la parte attiva che ebbe nelle

deliberazioni della conferenza.
" Savfet pasciA resta agli esteri avendo per sottosegretario

di Stato Alessandro Caratheodory effendi, che è stato segre-
tario della conferenza.
" Il nuovo ministro delPinterno, Djevdet pascia, ha occu-

pato precedentemente vari posti importanti.
" Kadri pascià, chiamato alla presidenza del Consiglio di

Stato, era finora prefetto di Costantinopoli.
" Il ministero del commercio fu affidato ad Ohannes Tcha-

mitch effendi, che si è distinto per la sua attività come capo-
divisione del ministero delle finanze. Ohannes è cristiano e

cristiani sono del pari due altri membri della nuova ammi-

nistrazione, Ohannes Sakisian effendi, sottogretario di Stato

per l'istruzione pubblica, e Kossaki Adossides effendi, sotto-
segretario di Stato agli interni.
" Munif effendi, ministro dell'istruzione pubblica, era mi-

nistro plenipotenziario a Teheran.
" Assim pascià, ministro della giustizia, ha occupato varie

cariche diplomatiche.
" Finalmente Sadiq pascin, ambasciatore attuale della

Porta a Parigi, ottenne una delle posizioni più elevate, es-
sendo stato nominato governatore generale del vilayet del
Danubio. ,,

Scrivono per dispaccio da Vienna al Daily Telegraph he

in quella capitale segue in questi giorni un grande mWi-
mento diplomatico.
Il conte Zichy, il barone Calice, il barone di Werther, il

sig. de Chaudordÿ, e il conte Corti sono tutti quiviedhann-o
avuto delle conferenze col conte Andrassÿ ; si ritengono conte
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aventi un'importanza speciale i colloqui tra il rappresen-
tante della Germania all'ultima conferenza e il ministro au-

stro-ungarico degli esteri. Era aspettato ilgenerale Ignatieff.
" Nonostante la grande agítazione che regna nei circoli

ufficiali, prosegue il dispaccio del foglio inglese, non si crede
che sovrasti immediato pericolo di ostilitA = almeno finchè
la condizione della Turchia si mantiene calma. Da Berlino
viene la notizia che si cerchi con ogni mezzo di ristaurare la
triplice alleanza, e che si spera in un risultato favorevole.

" L'agente rumeno a Vienna ha ricevuto novelle istruzioni,
perchè confermi al conte Andrassy la inesistenza di qualun-
que convenzione russo-rumena, e che perciò in caso di guerra
la Rumenia non presterà nessun aiuto attivo alla Russia. Se

l'Europa non protesterà contro un'invasione moscovita in

Rumenia, e non esprimerà la sua opposizione a questo passo
dello Czar, il governo del principe Carlo si limiterà ad una

resistenza passiva. Però ave le truppe russe volessero pene-
trare nella Rumenia, il tentativo sarebbe respinto colle armi.

cc I negoziati di pace turco-serbi sono completamente so-

spesi pel moinento : si crede che la Porta abbandonerà qua-
lunque pretesa di garanzia ctrea la futura condotta del prin-
eipe Milano. ,,

I Débats si associano alla opinione dello ßla,ndard e ri-

tengono che la Russia sarà quella che si avvantaggerà mag-

giormente della caduta diMidhat pascià. " In tempi ordinari,
scrive il giornale parigino, un semplice mutamento di mini-
stero a Costantinopoli non avrebbe che una mediocre impor-
tanza, tanto più che, se il telegrafo ci informa esattamente,
i successori ai Midath pascia non intendono sfasciare l'opera
di lui, ma continuarla con maggior prudenza e lentezza.
" Fra le numerose nomine che ci sono annunziate dal te-

legrafo ve n'ha di eccellenti, e che servono chiaramente a di-

mostrare come Pintenzione della Porta sia quella di perse-
verare in una politica liberale. Non sono i vecchi turchi che

prevalgono, ma i meno avanzati dei giovani turchi.
" Ad ogni modo, per quanto le nomine che furono fatte

sieno degne di elogio, potranno esse distruggere l'impressione
diplomatica che il rovesciamento di Midhat pascià produrrà
in tutta Europa? I più cattivi nemici della Turchia non

avrebbero potuto suggerirle una maggiore imprudenza di

quella della quale essa ha assunta la responsabilità. Possa
essa non dover pentirsene immediatamente! Possa sopratutto
la pace europea resistere a questa nuova e terribile scossa.

Bisognerebbe essere dotati di una fede ben robusta per cre-

dere che ciò avverra. Tuttavia è sempre permesso di rivol-

gere un ultimo appello alla saggezza dei gabinetti e di sup-
plicarli a non lasciarsi trascinare a deliberazioni dolorose in
presenza di avvenimenti deplorabili senza dubbio, ma che

hon alterano per nulla gli interessi rispettivi delle potenze e

Tinteresse generale dell'equilibrio europeo. ,,

Il Moniteur Universel è severissimo nei suoi giudizi sulla
nuova_ crisi avirenuta a Costantinopoli. " A prima vista,
scrive il Moniteur, ecco l'effetto che essa ci ha prodotto.
Quando la conferenza era riunita, si trattava principalmente
di impedire che essa raggiungesse un qualunque scopo. Si

sono quindi fatti entrare in scena Midhat pasciA e la sua co-

stituzione. Il governo turco ha quindi potuto dire alle po-

tenze: " Sono dolentissimo di non poter accettare le riforme
che mi si propongono, ma esse sono contrarie alla mia costi-
tuzione.

,
Ora che la conferenza è fallita, i turchi si richie-

dono: " A che serve una costituzione ? Non si tratta più che
di imbarcare Midhat. ,, E Midhat fu imbarcato.

" Lo si, rimpiazza con Edhem pascia, uno dei delegati
turchi alla conferenza, conoscitore profondo della storia di
Francia. Durera questi al potere più a lungo del suo prede-
cessore? Ne dubítiamo.
" E da questi fatti noi ci arrisohiamo di cavare una conclu-

sione. La conclusione cioè che l'Europa non deve affrettarsi

per quel che concerne gli affari d'Oriente. Per poco che le cose
continuino dello stesso pano, la ilmestione si fisóltèrà da 84.
È dalla stessa Turchia e dal male incurabile dal quale essa

è affetta che verra lo scioglimento e fra breve.
,,

La République Français,e giudica difficÌle il farsi un con-

cetto della nuova rivoluzione occorsa nella capitale turca

prima che si conoscano tutti i particolari che l'hanno provo-
cata ed accompagnata.
Secondo la République, il nuovo granvisir si è distinto nella

conferenza per la tenacia con cui ha difeso le idee meno con-
cilianti. " Tuttavia importa di notare fin d'ora che, secelydo
le informazioni del Temps, il inovimentó che è avvenuto sa-

rebbe stato manipolato da Mehemed-Ruchdi pascià, il quale
personaggio fu, tra tutti i plenipotenziari turchi alla confe-
renza, quello che sollevò le proteste più sfavorevolmente com-
mentate dalla diplomazia.

" Checchè sia, continua la République, l'Europa trovera
che, nel momento in cui la Russia esprime concetti emÏnen-
temente pacifici, nel momento in cui tutto induceva a sperare
il trionfo della politica di conciliazione, la Turchia corri-
sponde ben male alle lusinghe che si erano concepite. E d'al-
tronde quello che è accaduto non produrrà certo le conse-
guenze che taluno può essersene ripromesse a Costantinopoli.
Se, come abbiamo ogni ragione di supporre, è un rivolgimento
della politica generale che si trama sul Bosforo, la rivolu-
zione fallira. Ogni elemento di successo le manca. Tantochè
noi stimiamo che non sia neppure il caso di inquietarsi so-
verchiamente per quanto avvenne.,,

I giornali viennesi giunti oggi annunziano il mal esito delle
trattative pendenti già da lungo tempo fra i due governi di
Vienna e Pest per la soluzione della quistione della Banca.
I giornali istessi non sanno indicare quale sia stato il motivo
di un tal esito, quando già tutto sembrava assestato, ma cre-
dono che il punto cardinale delle divergenze consistesse nella
formazione del Consiglio generale, supremo corpo ammun-

strativo della Banca. Sebbene il governo ungherese non si
tenesse più tanto fermo aÏ principio della parità nel fissare
il numero dei membri austriaci ed ungheresi che dovevano
far parte del Consiglio generale, esigeva però che si fissasse
un certo numero di membri ungheresi e intendeva che la noa

mina degli altri membri, senta restrizioni di sorta, spettasse
all'assemblea generale, per cru non vi potesse essere ostacolo
alla nomina di altri membri ungheresi oltre il numero fissato.
La Banca nazionale voleva all'opposto che, stabilito uná
volta il numero dei membri ungheresi, gli altri dovessero es-
sere tutti austriaci. Su questo punto adunque si trattava di



GA22BTTA UFFICIALE DEL R¾GNO D'ITALIA 648

venire ad nn accordo e si riteneva che i ministri ungheresi
avrebbero decampato dalla loro pretesa, ma tale non è stato
il caso, dacchè i ministri ungheresi hanno rotte le trattative
e presentate le dimissioni all'imperatore.

Scrivono per telegrafo da Costantinopoli alla Kölnische

hilung che la Porta è disposta a cedere al Montenegro un

territorio verso la Suttorina ed a proseguire i negoziati sulla
base delle condizioni proposte da Costant pascià al princi-
pio dell'insurrezione, ma ei oppòne recisamente ad ogni in-
grandimento del Principato verso l'interno.
Lo stesso giornale annunzia che Suleyuran bey, segretario

intimo del Sultano, è partíto per Vienna con una missione

speciale di Abdul-Hamid presso l'imperatore Francesco

Giuseppe.

A proþosito della voce corsa che la Germania avesse acqui-
stato un porto nelle isole Tonga, l'ufficiale Reichsanzeiger di
Berlino pubblica la seguente nota:
" È bensì vero che il 1° novembre 187& fu conchiuso un

trattato di amicizia col re delle isole Tonga, con cui si ac-
cordano alla Germania i diritti delle nazioni piii favorite.
Acciocchè le navi dû guerra tedesche che si trovano nelmare
del Sud per proteggere gl'interessi tedeschi, possano far prov-
vista di carbone, il re permise che si utilizzaese il terreno

per una stazione di carbone sul gruppo Vavou, preservando
completamente i diritti sovrani del paese, ma non si è mai
parlatò della cessione d'un porto e della sovranità del páese.
Simili asserzioni sono altrettanto infondate quanto le notizie
false diffuse talvolta sulle supposte intenzioni della Germania
relativamente alla colonizzazione all'estero. ,,

Un telegramma da Jassy ai giornali viennesi annunzia che
a Kischeneff si fanno preparativi per il ricevimento dello

Czar, il quale vi si reca per 1spezionare le truppe, e prenderà
stanza presso il metropolita. Il luogotenente generale Nepo-
kojcizky ha già elaborato un programma per la rivista delle

truppe. Il principe Alessandro d'Assia, fratello dell'impera-
trice, farà parte del seguito dell'imperatore.
Da Brody si annunzia agli stessi giornali che fu sospeso

per dieci giorniil trasporto delle merci sulla ferrovia della

Lituania a motivo del passaggio di truppe.

TEL.EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Torino, 8. - Il principe Carlo di Prussia e le principesse
sono partiti stamane per Genova, e furono accompagnati alla sta-
zione dal Principe di Carignano.
Rio .Taneiro, 7. - A Rio Janeiro, Bahia e Pernambuco non

siverificò alcun caso di vomito negro. La salute pubblica è in
condizioni migliori degli anni precedenti.
Londra,8.-SecondoilTimes,ildiscorsodellaReginaall'aper-

tura del Parlamento sarà riservatissimo, parlerà assai brevemente
della quistione d'Oriente, esprimerà la soddisfazione di Sua Maestà
di avere cooperato ad ottenere l'armistizio, loderà lord Salisbury,
deplorerà vivamente che la Porta abbia respinto le proposte che

non nuocevano agli interessi della Turchia e potevano rietabilire
la pace d'Europa, e dirà che la Regina ha ritirato il suo amba-
sciatore in segno del suo profondo malcontento. Il discorso doveva

esprimere la speranza che il Sultano farebbe la pace colla Serbia

e col Montenegro e che efettuerebbe le riforme, rendendo inutile
ogni intervento, ma gli ultimi avvenimenti modificarono queste
frasi. 8. M. dirà soltanto che spera che questi ineidenti non sa-

ranno sfavorevoli ad uno scioglimento pacifico e allo ristabili-

mento delle relazioni diplomatiche. Nulla sarà detto circa alla fa-
tura condotta dell'Inghilterra.
Napoli, 8. - L'Imperatore del Brasile è partito stamane per

Vietri ed Amalfi.

Genova, 8. - Il Principe Carlo di Prussia e le Principesse
Maria ed Elisabetta sono arrivati alle ore 4 in forma privata, e
furono ricevuti dal Console, cav. Leupold. Le LL. AA. ripartono
domenica.
Bukarest, 8. - Campineano assunse il portafoglio della gin-

stizia, e Dogan quello dei lavori pubblici.
04stantinopoli, 8. - Il principe del Montenegro rispose

telegraficamente al dispaccio del granvisir, dichiarandosi disposto
di trattare immediatamente colla Porta per la pace, sulla base

dello statu quo con una rettifica delle frontiere, ma crede inutile

d'inviare un delegato speciale a Costantinopoli e domanda che i

negoziati abbiano luogo a Vienna coll'ambasciatore .
ottomano.

L'yacht Ïzzedin, avente a bordo Midhat paseik, lasciò oggi Sira
diretto a Brindisi.

Pietroburgo, 8. - Il Golos crede che la caduta di Midhat

paseià meriti di essere presa in considerazione dalle potenze che
credevano possibile di basare la loro politica orientale sui pro-
getti di riforma del granvisir. La Russia aveva quindi ragione di
dire che era necessaria una base più solida. Bisogna che i governi
rispondendo all'ultima circolare russa, prendano in considerazione
gli ultimi avvenimenti di Costantinopoli. Il Golos spera che il di-
scorso del frono all'apertura del Parlamento inglese proverà che
la lezione data ai turcofili inglesi dalla caduta di Midhat non ri-
mase senza effetto.

Spezia, 8. - È giunta la R. scuola macchinisti, Città di Ge-
nova, proveniente da Genova.
Londra, 8. - 1ýertura del Parlamento. - Il discorso della

regina, parlando della politica estera, ricordò le ostilità fra la

Turchia, la Serbia e il Montenegro; disse che si presentò l'occa-

sione di offrire i buoni uffici de1PInghilterra, quando la Serbia
domandò la nostra mediazione. Nel corso delle trattative furono

presentate, d'accordo coi nostri alleati, certe basi capaci di rista-
bilire la pace fra la Turchia e i Principati, di pacificare le provin-
cie insorte, compresa la Bulgaria, e di migliorare le sörti delle

popolazioni.
Il discorso ricordò che la Porta acconsentì alla conferenza e

alParmistizio, e che PInghilterra denunziò gli eccessi commessi
nella Bulgaria. Soggiunse che PInghilterra fu rappresentata alla
conferenza dal suo ambaseiatore e da un delegato speciale. Fa-
cendo questo passo, disse la Regina, io aveva lo scopo di mante-

nere la pace d'Europa e di far migliorare Pamministrazione delle

provincie insorte, senza pregiudicare Pindipendenza e Pintegrità
della Turchia. S. M. deplorò che le proposte dei governi alleati

non sieno state accettate dalla Porta, ma soggiunse che la confe-

renza ebbe il risultato di mostrare l'accordo generale esistente fra

le potenze, che non può mancare di avere una influenza reale

sulla situazione del governo turco. S. M. espresse la speranza che

una pace durevole si conchiudera fra la Turchia e i Principati

prima che spiri Parmistizio. In tale quistione, soggiunse S. M.,
siamo pronti, i miei alleati ed io, a prestare un leale concorso.

S. M. dichiarò quindi che le relazioni con tutti i governi conti-
nuano ad essere amichevoli. S. M. annunziò da ultimo parecchi
progetti da presentarsi al Parlamento, e deplorò la carestia che

infierisce nelle Indie.

Londt•a, 9. - Conera dei lordi. - Si discute Pindirizzo in

risposta al discorso del trono.
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Lord Granville dice che non bisogna abbandonare il trattato del
1856, il quale impone alle potenze il dovere di proteggere i sud-
diti cristiani della Turchia.
Lord Derby dichiara che la-politica del governo non è mutata,

ma solo modificata secondo la situazione. Soggiunge che à prema-
turo di dire che la conferenza abbia subito uno scacco, poichè essa
guadagnò tempo; spera nel mantenimento della pace, che dipende
da un solo uomo, lo Czar; non può dire se spetti allo Czar di rea-
lizzare da se solo le decisioni delle potenze ; crede che la Porta

apprezzi la gravità della situazione e che voglia soddisfare ai de-
sideri dell'Europa. Dichiara che non spetta all'Inghilterra di pro-
teggere la Porta in ogni evento e che esiste soltanto l'obbligo mo-
rale di intervenire in favore dei cristiani.
Lord Beaconsfield dimostra che la quistione orientale è una

quistione che riguarda l'esistenza degli imperi.
Lord Salisbury protesta contro la dottrina di adoperare la forza,

e dice che così si creerebbe l'anarchia, ma che però l'Inghilterra
nutre grandi simpatie per i cristiani d'Oriente.
Conera dei comuni. - Si discute l'indirizzo in risposta al di-

scorso del trono.
Northcote, rispondendo alla opposizione, constata che la confe-

renza di Costantinopoli stabill un accordo fra le potenze; dieeche
PInghilterra è decisa di non usare violenza verso la Turchia, che
essa vuole un'azione comune, e che un'azione separata della Rus-
sia sarebbe sospetta. Dichiara che la nuova costituzione turca
non dà garanzie, quindi non merita alcuna fiducia.
Costantinopoli, 8. - Il Faro del Bosforo difende viva-

mente Midhat pascia, che dichiara vittima di maneggi anti-pa-
tžiottici; dice che Midhat rappresentava la rigenerazione dell'O-
riente per mezzo delPOriente; che la sua disgrazia non distraggerà
l'affetto che gli portava il popolo turco, e che la sua caduta è un
trionfo per la Russia, la quale ripeterà all'Europa che i turchi
sono incapaci di riforme.

1VOTIZIE DIVEitsg
li

Società promotrice delIe belle arti in Torino. Re-
golamentoper l'Esposizione del 1877. - Diamo le principali dispo-
SIZIORI '

Gli oggetti d'arte da esporsi dovranno essere consegnati dal 2
al ß aprile, franchi di spesa, alla segreteria della Società.
Ile opere presentate dovranno venir impreteribilmente accom-

pagnate da una dichiarazione in cui sia indicato in modo ben
chiaro il prezzo in lire ítaliane, non che il nome, titoli, patria, re-
sidenza ed indirizzo delPantore.
Le opere che si spediranno incassate dovranno avere scritto sul

coperchio della cassa ed a caratteri ben chiari il nome dell'autore
o degli autori, e contenere una cartolina, da staccarsi, in cui
siano registrate le suddette dichiarazioni.
Le casse mancanti di tali indicazioni potranno essere respinte.
Non saranno accettate : 1° Le copie, ad eccezione di quelle che

riproducono un lavoro con mezzi d'esecuzione diversi da quello
con cui fu eseguito l'originale ; 2° Le opere le quali più che alle
arti belle appartengono alle arti che le sono allini, e che perciò
trovanomeglio il loro posto nelle Esposizioni industriali; 3· Quelle
che-già figurarono in alcuna delle precedenti Esposizioni della So-
cieth; 4° Quelle che offendessero la decenza, e che per qualunque
altro motivo la Direzione non giudicasse potersi esporre a decoro
e nell'interesse del vero progresso dell'arte.
Dopo le ore sei pomeridiane del giorno 6 aprile non sarà più

accettata opera alcuna per l'Esposizione, non escluso il caso di
forza maggiore.
ßabato M aprile avrà principio l'Esposizione; essa non durerà

meno di un mese, e starà aperta tutti i giorni dalle ore dieci del
inallino alle cinque pomeridiane.
Nessuna opera ancorchè venduta potrà essere esportata prima

della chiusura dell'Esposizione.
Tutte le opere esposte, comprese quelle vendute, dovranno es-

sere ritirate otto giorni dopo la chiusura delPEsposizione ; tras-
corso il qual termine la Direzione si terrà sciolta da ogni respon-
sabilità.

II Singpao. - Il Journal des.Débats annunzia che un gior-
nale in lingua cinese, il Singpao, è stato testo pubblicato a Pe-
kino. Fondato da Li-Hung-Chang, vicerè del Chihli, il nuovo pe-
riodíco e considerato come l'organo dei mandarini e del governo
del Celeste Impero.
Il primo numero del ßingpao contiene degli articoli sul coin-

mercio della seta e del cotone, sulle miniere di carbon fospile di

Yang-Tsze e di Kiangse, e su parecchie questioni di economia po-
litica.

liecrologia. - Alla Liberté di Parigi scrivono da Setif, in
Algeria, che in quella città cessò di vivere, nella grave età di l15
anni, la signora vedova Camir-Oohen, nata Ben-Guennoun.
L'estinta, che era nata nel 1762, e che conservò fino alla sua

ultima ora tutte le sue facoltà, era vedova del direttore della

secca di Algeri, e lasciò cinque generazioni e circa 70 discendenti
di ambo i sessi.
La signora Camir-Oohen aveva assistito a molti avvenimenlii

che raccontava con piacere, e che interessavano assai i suoi udi-
tori. Ella si ricordava degli anni in cui Algeri fu bombardata
dalle flotte navali spagnuole ed americane; di parecchie insurre-
zioni delle milizie turche contro i Dey, e si ricordava pure di aver
veduto il famoso Salah, bey di Costantina, quando recavasi ad
Algeri a versare l'imposta della sua provincia nel tesoro del Dey.

Calcolo statistico. - In una conferenza fatta ultima-
mente all'Istiketo di Londra il signor Taylor ha calcolato che se

le razze e le litigue continuano a propagarsi nelle proporzioni che
hanno attualmente, fra un secolo, vale a dire nel 1977, la lingua
inglese sarà parlata da 860 milioni di persone, la lingua tedeses
da 124 milioni e la lingua francese da 70 milioni soltanto.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

LE POMPE NUZIALI
E IL CORREDO DELLE DONNE SICILIANE

NE' SECOLI X1V, XV E IVI

Il lusso ha trovato sempre e dovunque numerosi seguaci, in
ispecie nel sesso gentile, che per indole sembra condotto alla
smodata brama di ornarsi e di sfoggiar nelle vesti quanto più
bellamente e splendidamente è possibile: pur v'hanno certi
secoli ne' quali o per dovizia cresciuta, o per emulazione, o
per moda, o per tutte e tre queste cause, esso ci si rivela stra-
bocchevole a segno, che necessario s'è riputato lo intervento
delle leggi per moderarlo: e tali appunto sono presso di noi
i secoli x17, XV e xvi, nel corso de' quali fin la ordinaria vita
de' Siciliani troviamo singolarissima per isfarzo e magnifi-
cenza. Faticoso, ma proficuo e dilettevole argomento di studi
al certo darebbero que' secoli a chi ben addentro volesse scru-
tarne l'indole e le costumanze: io m'ingeg erò secondo mie
forze d'apprestarne un piccolo saggio, illustrando, con la
scorta delle scritture e de'documenti coevi, le pompe nuziali
e il corredo delle nostre donzelle lungo il corso dei tre secoli
predetti: ben inteso, però, che le mie osservazioni vertono
esclusivamente sulla classe nobile ed agiata, chiaro essendo



GAZ2ËÝTA TIFËICÏÀIJË ÛÉL ÉÊÒ¾O DÉlLÌA WM

che il lusso non può trovar intero adito presso la bassa gente,
dannata sempre, e allora più che mai, a lavorare e servire in

vantaggio de' ricchi.
Accettato il partito e designato il giorno per la celebra-

zione delle nozze, dall'una parte e dalPaltra numerosi inviti

spedivansi per congiunti, amici, dame e cavalieri, eziandio di
lontani paesi, acciocchè il fior delle città si acsogliesse a ren-
der piii splendido l'onorato corteo. E così, nel giorno .dell'e-
stimo e dell'assegnazione della dote ed in quello del matri-
monio, tra Pelegante compagnia spiccavano le dame per la
magnificenza e la ricchezza delle vesti di broccato di oro, o
di panni o velluti di svariatissimi colori, con alti collari e
lunghe code, e foderate con pelle di martore, di faine, di er-
mellini, o di vaio, di zendado e di altre seriche stoffe a se-
conda della stagione; sopra alle quali vesti bfillavano all'in-
finito e perle e catenelle e cinture e paternostri e grossi bot-
toni d'oro, oltre a que'famosi veli e nastri intessuti d'oro fi-
lato e di perle, disposti in graziosa maniera per le braccia e
per la vita, o pendenti da' capelli sontuosamente adornati a
guisa di torri. Fatto poi lo sponsalizio in chiesa, quasi sempre
nelle prime ore del giorno, movea da qui l'intiera comitiva,
tra Papplauso della gente, che numerosa traeva a godere
quell'elegante e ricco spettacolo; il quale soventi volte era
una cavalcata degna di ammirarsi per que' palafreni coperti
di vaghe e sfarzose gualdrappe, con pennacchi e frange di
seta e d'oro, rabescate selle, staffe e briglie dorate. La sposa,
che in mezzo a' due capi di famiglia o a due autorità andava
in capo al corteo, non stiamo a dire con che. pompa e orna-
mento procedesse : bianco è il suo cavallo, che talora addu-
cono a mano due gentiluomini, bianca la veste di raso, e il
tutto regalmente tempestato di perle e pietre di valore: in
fronte le splende quel mirabile frontale o diadema di foglie
d'oro con smalti e perle e diamanti, scoperta restando la ele-
gante bellezza della chioma; solo più tardi troviamo alcuna
volta che su la testa vien posata una cuffia di drappo d'oro,
o

"
una berrettella di velluto negro con cinto di molte perle ,,

e con vaghi pennacchi, che ricopre solamente le trecce. E

dietro a lei lo sposo va caracollando e volteggiando sopra
focoso giannetto, nel maneggio del quale si mostra compito
ed abilissimo cavaliere. E ciò è ancor poco; inusici d'ogni
Inaniera e ballerini e coristi, che si addopano al corteo, ral-
legrano le vie per dove si passa; le quali oliscono per rose,
viole, acque nanfe e foglie di mirto e di lauro in esse cosparse,
nel tempo stesso che pregevoli arazzi pendono da' balconi ed
archi trionfali con figure e motti allegorici si veggono eretti
innanzi al palagio, che accoglierà gli sposi nokelli. Che piii?
nelle nozze di persone care alla Corte intervengono le prime
autorità locali e le cittadine milizie, e s'aggiungono a tanto
fasto gli spari delle artiglierie de'baluardi e delle bombarde
delle galere.
Gli sposi intanto sono già nelle vastissime avité sale,

adornate di festoni, di arazzi, di specchi e di lumiere infi-

nite; e poichè tra i lieti parlari e i giochi e gli scherzi è
venuta l'ora del pranzo, ecco gli schiavi e i creati in serica
vivace livrea, che ossequiosamente sollevano i cortinaggi
delle porte che adducono alla sala della mensa. Il convito,
che vorrebbe pareggiarsi a quello inarrivabile degli antichi i

Romani, pe' quali un mondo intero contribuiva, lautissimo
era al certo e splendido per la varietà e quantità di delicate

vivande, onde furon giã rinomati i duochi siciliani, e per
quei numerosi bicchieri e boccali d'oro e di argento o di

cristallo con pie' d'argento e smalto e pede, che venivano in
sottocoppe smaltate e dipinte a figure. Lúnga ora si pro-
traevano i pranzi, e per molti dei giorni seguenti ripetevansi
col medesimo lusso e cogli stessi numerosissimi commensali;
e talvolta facevasi párte al popolo di tanto tripùdio, appre-
standogli per più dì nella strada innanti al palagio gran co-
pia di vino e di pane e di frutti, che tosto di nuovo si sup-
plivano non appena la gente atevali saecheggiati: il che fu
detto le cuecagna, di cui varie fiate ha goduto il popolo si-

ciliano ne1Poccorrenza di pubbliche e regali feste. Ma è qui
luogo opportuno che ió ricordi come, e prima e duranta il

convito, non mancassero a far piii allegia e variata la fasta

nuziale gl'istrioni o mimi co'loro ginoohi e lazzi e huffone-
rie; e in gratia di aver con questi apprestato un piacevole
passatempò alla brigata, eran poi ad essi donati delle vesti
preziose e Jenaži ed altri arredi di pregio, ch'eglino còn la

improntitudine a lor propria chiedevano, ó sent'alti·o piglia-
vano. Nè mancavano eziandio gli encomiatori e i poeti epita-
lamici; che anzi " tutti gli scrittori, oratòri et poeti si sfort
zavano mostrare Pacutezza dei loro ingegni a tutto il mondo,
et quanto vaglia la lor penna; ,, e però adconciamente can-

tavansi, anche " ne' matrimonj di gentil'huomini privati ,

le laudi degli avi della famiglia e quelle degli sposi piinci-
palmente, a' quali pronosticavano auguriosi giorni avvenire
e gloriosi nepoti; ed era in ciò una piacevole gara ove cia-

scuno esercitavasi " dimostrando alcuna prova sua et genti-
lezza.

,,

La sera consecravasi poscia alle veglië; e i giocolieri da-
vano spasso fino a che i cembali, la guidema, la viola d'arco
ed altri instrumenti non chiamaniero la krigata ai piacei·i
più variatie dilettevoli delle dànže, che fino a tarda ora

prolungavansi tra voci di gioia e haccanali indicibili; e
tale era l'ardore con cui alle danze s'abbandonavâno, tale
la pressa nella sala da ballo, ðhe infaustamente il pavia
mento di questa ebbe alcunã volta a efondare, avvolgendo
nella sua ruina la vita di più che duecento tra dame e

cavalieri della nobilta più distinta. Lasciati infine gli spðsi
tornavano i magnati e le mâtrone alle proprie dimore o in

lettica o a cavallo (poichè le carrozze non vènnero in uso trà
noi che nella seconda metà del cinquecento), e soortati da
numerosi schiavi e lacchè Adducenti accese torce di spettacò-
losa grossezza. E queste medesime torce serviváno ad accom-

pagnare dalla chiesa al paligio la sposa, quando alcuna

volta, ô per essere questa una vedova che veniva a secondo

inarito, o per altra ragione che ignoro, ni celebravano le
nozze nelle prime ore della sèra.
La mattina del giorno seguente era di rito, com'è tuttavia;

che ciascuno dei congiunti ed amici, gia invitati a pigliar
parte alle feste, venisse a complire gli sposi, e insieme a re-
car loro quei consueti doni, che si dissero m genere exema

nuptialia. Consistevano in anella, gioie, vestimenta, guarni-
zioni e simiglianti altre dose, 16 quali essendo veramente

elette e di non piccolo pregio, venivano dai donatori con-

dotte pubblicamente e con magnifica pompa.
Ma non finivano qui le feste. Per un'intera settimana si

apprestavano agli sposi tutte le gioie e i divertimenti gosei-
bili, e piil che altro i giochi del carosello e della canna, e
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quelle famose giostre e quatriglie e quintane, che mentre
giovavano a dotto esercizio di destrezza e valore dei cava-
lieri, arrecavano diletto infinito per quella elegantissima
mostra di variopinti cimieri e preponti rabestati di ricami e
di ori, e per quell'artistico volteggiar di destrieri e romper
di lance agli sendi e agli elmetti. Fornite le giostre (ma ciò
nella seconda metâ del cinquecento) si destinava la sera -ad
una teatrale rappresentazione, nella quale splendidissimo era
l'apparato, maravigliose le invenzioni, le scene e le comparse,
incantevoli gPintermezzi, che servivano a far l'apoteosi della
felice coppia, cui era dedicata la festa. Sontuosissima poi
grandeggiavasu tutto la caccia artificiale,che ho riserbata ap-
positamenteper ultimo perocchè si mescolano in essa e grazio-
samente s'intrecciano la mimica, la drammatica, i giochi, le
mascherate ed i torneamenti. Ricorderò quella eseguita in
Palermo nel 1562 per le nozze delle due figlie del vicarè Gio-
vanni La Cerda col duca di Bivona e col duca di Montalto.
Fu essa veramente regale e d'immenso spasso per tre interi

giorni a tutta la cittadinanza. Videsi improvviso nella vasta
piazza della marina sorger un bosco, ricco di cignali, capri
selvatici, lepris falconi e d'ogni sorta caccia, e tuguri con pa-
storie ninfe, e logge, e padiglioni di campo con lizze e stec-

cati. Rappresentossi la guerra tra lo Sdegno e Cupido ; que-
sti, prigioniero in catene di quello, è liberato da guerrieri
che abbattono i mantenitori, facendo prodezze colla lancia

prima, e poi con la spada, con la mazza e col martello mili-
tare. Ai cavalieri venuti alla liberazione di Unpido si accom-
pagnarono cento vaghe ninfe " ben ornate di ricchissime
vesti di seta fregiate d'oro, sopra cento cavalli bianchi, con
ghirlande di fiori in testa e palme in mano ; ,, e dopo, tra in-
finito stuolo di altre ninfe e pastori e cavalieri novelli, venia
Venere sopra un pomposissimo carro, co' pargoletti amorini,
in verde abbigliamento (per mostrar la speranza della libe-
razione del figlio) , coronata di rose e con aureo dardo nelle
mani. Liberato il dio d'Amore, tutta la schiera vola ad op-
pugnare, e vince dopa lunga e valorosa prova, il padiglione
dello Sdegno, " che a guisa d'un gran castello se ne stava,
con suoi haluardi, cortine e maschio, armato d'artegliarie e
valorosi soldati.

,,
Lo Sdegno è fatto prigione ; Venere e

l'alato Cupido ne trionfano, dando volta per tutto il campo

sopra quel trionfal carro, dentro a cui facevano grata armo-
nia numerosi e diversi musici instrumenti. E così, tra gli ap-
plausi degli esultanti spettatori, quel meraviglioso tratteni-
mento aveva fine.
E qui viene spontanea la osservazione, che, per soddisfare

a tanto lusso ed a tante dispendiosissime solennità, stra-
grande dovea essere Passegnamento dotale agli sposi. E così
è. Lasciando i vasti feudi e le pingui entrate del marito, che
ci basta di aver qui toccato di volo, fin dal 1272 le leggi son-
tuarie prescrivono che, o in contanti o in beni stabili, non si
dieno in dote alla aposa al di là di tre mila tarl d'oro e mille
di corredo; a meno che ella non fosse priva di genitori o ve-
dova, nel qual caso non poteva non arrecar come dote tutti
i beni che possedesse. Però, come per solito, l'osservanza di
tali leggi era messa in non cale, poichè quegli stessi, che
stando al governo , dello Stato o de' comuni le avevano stabi-

lite, erano i primi a violarle : onde, a cominciare da Ilaria
La Grua, figlia di Ubertino milite e vicerè per la valle di

Mazzara, che al 1403 recava allo sposo onze ottocento d'oro,

meta in contanti e metà in corredo, oltre alla baronia, terra
e castello di Carini; e già giù venendo fino a Giovanna d'Au-
stria, figliuola del trionfatore di Lepanto, che, sposandosi al
nostro principe di.Pietrapersia, ebbe in dote scudi tremila
annui di rendita, scudi sessantamila in contanti e scudi tre-
centocinquantamila di corredo; noi troviamo che a' bisogni
del lusso si pensava a soddisfare convenientemente; e a ciò
tornava opportunissimo il fidecommesso, che cumulando tutte
le ricchezze sul capo dei primogeniti, dannava gli altri figli
alla carriera milítare od alla ecclesiastica.
Ma è già tempo che, venghiamo a pigliar nozione del cor-

redo, che le donzelle di Sicilia arrecavano; e dall'esposizione
di esso ci saran confermati gli sfoggi del lusso in quei secoli,
e apprenderemo insieme a conoscere vestimenta, gioie e sup-
pellettili in massima parte oggi mal note, avvegnachè la in-
stabile moda molte delle antiche usanze abbia in vita richia-
mate e molte tuttodì ne richia1ñi.
Dallo studio comparativo tra' vari corredi potremmo

divisarne uno completo, quale a nobile fanciulla si con-
viene,.se già pressochè bello e intero non ce lo porgesse
l'atto matrimoniale d'Ilaria La Grua : e pero commciamo

dal letto e suoi annessi, prima ed essenzial parte d'un

corredo
,
che non manca mai, ed anzi è talvolta il solo

che nei contratti nuziali si registri, come più importante e di
un valore degno che si conosca. Esso adunque, che era così
alto da terra da aver bisogno d'apposita panca detta-anteletto
perchè vi si potesse salire, avea materassi di bordato, che
veniva di Genova e d'Alessandria e tessevasi ancora nelle no-
stre città : i lenzuoli son di tela d'Olanda o nostrale, órnati
negli angoli e nel mezzo di reticelle, frange, ricami e frasta-
gli a diversi colori, o di nastri e gran liste di seta : delle
coltri, poi, è una grande varietà, essendochè se ne veggono
delle bianche lavorate ad agucchia, a quadretti, a fiori, a
bottoncelli di piume; se ne veggono di zendado di vario co-
lore a fondo d'oro, con adorni di foglie e fiori di velluto, op-
pur listate d'oro e con frange di seta: e così le coltri come i
lenzuoli sono di larghezza e lunghezza tale, che sarebbero
inconcepibili se non si ponesse mente alla grande elevatezza
del letto. Più ricchi di ornati e più vari appaiono i guanciali,
che or sono di bianca tela frappati all'intorno con foglioline é
fettucce, ora, e più spesso, di seta o di velluto a smaglianti
colori, ricamati all'intorno d'oro o d'argento, con frange di
oro filato negli orli e bottoncini di perle. E similmente fa
bella e costante mostra di sè una cortina, che vasta scende
dal palco a circondare e proteggere il letto; la quale è di fi-
nissima tela di Fiandra o tutta di seta, ma sempre ricca di
liste, rabeschi ed altri abbellimenti di seta e d'oro in vaga e

artistica forma disposti, con bottoni di perle per chiuderla:
e qualche volta offre delle figure lavorate a trapunti d'oro è
seta; e degna di nota è quella di Vincenza Moncada, veg-
gendosiin essa designate le figure allegoriche della Presun-
zione e del Crepacuore.
A compiere Pabbigliamento della stanza da letto nòn män-

cano i ricchi tappeti, nè gli eleganti scrignetti con iiiginoc-
chiatoio per orare, famosi pe'lavori di scalpello e d'intarsia-
tura; e s'aggiungono ad essi quelle grandi casse di noce di
egregio lavoro destinate a contenere il corredo, sopra le quali
poi, come sopra i panchetti sostituiti appresso dai borchiati
seggioloni di velluto, si stendono coperture magnifiche dette
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banealia, venute di Francia e diCatalògna. A capo del letto di
quei nostri avi,tanto sinceramente divoti, nonmancheranno le
sacre immagim delRedeñtore, della sua Madre e d'altti Santi:
le dicevano Yeonia, e le solevano custodire con veli di seta
ricchi di fregi; e abbastanta curiosa di tioide la destrížíõne
d'un di tali Ibonie nel corredo di Antonia Gancitanó nel
1475, dove è notata così: Yconectamunam veteram cum Ma-
tre Domini et eius unico filio domino nostro Iesu Christo, ex
parte sinistra cum ymagine sancti Michaelis Arcangeli, et
ex parte dextera cum ymagine sancti Antonijs cum eius toba-
lea de tela alba et cum eius palio domaschini rubei.
D'altre biancherie poco dirò, non essendo gran fatto diversi

in questo i corredi de' tempi nostri da quelli d'allora; e solo
noterò di passaggio, come una costumanza che vive tuttora
in alcuni paesi delPisola, il veder fatto ricordo degli orna-
menti di frappe e frangè di seta a colori diversi nelle tova-

glie, delle quali troviamo distintamente notate quelle da
mensa, da faccia, da mani, da barba e perfino da capo. Ma

più che a.queste cose, più che ad altre di minor conto e a

vari utensili necessari in ogni casa, i quali si possono riscon-
frare ne' documenti ch'io pubblico, è da por mente alle ve-
stimenta e alle gioie, che nel corredo spiccano sopra tutto

per magistero d'arte e straordinario valore. Giubbe e cotte

di zendado o di ciambellotto; tuniche di panno di Firenze
o di Damasco; mantelletti pur di panno o di ciambellotto;
lunghe cappe di velluto per cavalcare; e que' pallj simbolici
di cui ricoprivansi in chiesa gli sposi nell'atto che il sacer-
dote ne benediceva le nozze; ecco le robe che principalmente
troviamo in uso e costantemente registrate ne'corredi; ma il
maggior pregio veniva loro da tutti quei lavori di trapunto
e di ornato eseguiti con le pilt belle sete, con oro ed argento
filati, in mezzo a cui s'innestavano grossi bottoni d'oro e co-

pia di perle: e veramente Partificio di tali lavori dovea esser

grandissimo e sì da vincere l'istessa materia, se badiamo al-
l'alta stima imposta a quelle robe, più alta ancora per essere
in que' secoli il valore del denaro cinque o sei volte di più
che oggidì. E degno compimento a tali vestiari erano i mo-

nili, le gemme e gli altri simili arredi: v'ha il frontale o dia-

dema di foglie d'oro con smalti e perle e mergole, cui s'ac-
compagna talora una ghirlanda o corona di semplice argento,
da servire, forse, nelle solennità ordinarie o per uso giorna-
liero; v'ha la zona, cintura per lo più d'argento; v'hanno i
cordoni argentei, i paternostri d'oro, le cajole di perle, ed i
vasti cercelli aurei, spesso imperlati, fino ad oggi non ismessi
nell'isola, ed anelli con diamanti, balasci, zaffiri e smeraldî:
v'hanno in fine le confettiere o grandi vassoi d'argento, i boc-
cali e bicchieri di argento dorato e fregiati intorno di gioie,
e copia di puro argento grezzo e di smalti, e d'altre preziose
suppellettili; tra le quali non va taciuto un salterio o altro
libro divoto per le preci, di valuta ben alta e per le minia-
ture e per i fregi e per la rilegatura. Se tutto ciò non basta

a fornire un'idea della splendidezza di cui voleano godere in
privato ed in pubblico quelle nostre nobili antiche donzelle,
ricorderò per ultimo lo sfoggio che amavano di fare nelle

frequenti cavalcate, per le quali adopravano un'apposita sella
da donne detta sambuca, ch'era lavorata a trapunto d'oro,
con sue falde di panno ricamato ad oro e perle; nè inferiori
erano gli altri fornimenti del palafreno, avendosi notizia di

staffe e briglie d'argento e borchie d'oro; e tale sella e tali

fornimenti non è strano che alcuna volta, e certo non imme-
ritamente, facciano parte del ricco corredo insieme alla re-

gale cappa da cavalcare, che menzionammo poc'anzi.
Ma non si creda che tanto sfoggio di lusso e così splendide

usanze fossero,in quei tre secoli, esclusivi alla Sicilia: se

guardiamo alla rimanente Italia, secondo ne fan fede le te-

stimonianze di quanti scrissero in quel tempo cronache, no-
Velle e poeini, e secondo i dotti studii critici delPimmenso
M«ratori, saltano evídentissimi agli occhi Ïe rassomiglianze
ed i riscontri fra quelle provincie e la nostra; ma questo, in-
tanto per un siciliano è degno che si noti, che le prime leggi
soutuarie medievaliín Italia sono quelle, forse, che-appaioño
nellanostra Messina. Nè ciò farà inaraviglia, iluñado si con-
sideri come questa nobile città, emporio di tutti i mercanti
d'Europa nei commerci coll'Oriente innanzi alle scoperte di
America, e punto di convegno dei crociati, che innumerevoli
si affollavano al passaggio (come venne chiamato), si fosse

appunto per ciò straordinariamente arricchita; onde il lusso,
pigliando in essa origine e incremento, come scrive un isto-
rico di quel tempo, si sparse ad invadere come contagio epi-
demico le altre siciliane città. Nel 1809, non essendo punto
sminuîti gli sfoggi esorbitanti delle donne, vi provvedeva il
re Federico aragonese con varii capitoli nelle sue Ordinatio-
nes ýenerales et speciales; le quali, sortendo anch'esse poco

effetto, eran seguite nel 1340 da altre leggi del re Pietro II,
dietro isËanza del pretore e dei giurati della città di Palermo,
che movean lamento contro al dispendioso lusso delle donne

palermitane, il quale rovinava le facoltà delle famiglie e gli
onorati costumi. Ma, come ben s'intende, non c'è legge che

possa al tutto far argine ad un'usanza che ha salde ed estese
radici presso un'intera popolazione; per lo che nel1383ven-
gon fuori in Messina i Capitoli sontuarii della regina Maria,
e nel 1425, in Palefmo, Li Capitoli facti per la Universitati
di la felichi citati..... et prima supra li purtamenti di li
donni; alle quali leggi si richiamano e fanno seguito le

Prammatiche del vicerê Giovanni de Vega (1553), del presi-
dente del Regno Carlo d'Aragona (1567) e del vicerè conte
d'Olivares (1594-97), che ebbero appresso ad essere rimesse
in vigore dal vicerè Paceco (1692), e dal re Vittorio Amedeo
(1715), contemplandosi in esse eziandio le pompe natalizie e
le funebri, per le quali non meno si eccedeva che per le nu-
ziali

Eppure, infrenato e proscritto dalle leggi, il lusso torna
sempre a ripigliare l'antico dominio sul mondò ; il quale, se
invecchia, certo non cambia. La moda, arbitra di tutto e di
tutti come la fortuna sua consorella, si affanna continua-

mente a rimutare e rinnovare a suo capriccio le cose ; e per
essa abbiam visto nei tempi nostri molte acconciature e ve-

stimenta e bizzarrie, che con poca fatica possiamo ravvici-
nare a quelle dei tre secoli che abbiamo studiato. No; per
quanti sieno gli sforzi a cui lo spirito umano si provi, il pas-
sato ci ammaestra che non saranno vinte lamoda e le donne,
le quali, è opportuno qui ricordarlo, corsero ammutinate un
giorno al Campidoglio e vinsero la legge e i forti Romani
vincitori del mondo.

Sav. SAT.OMONE-MARINO.
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Ogiorntorio del Collegle RémaSB 8 febbraio 1877.
MINISTERO DELLA MARINA

ALTEEBA DELTaA STABIONE m $Û , .

U£8eio eentraIe meteoreIogieo 7antim. Messedi apom. 9pom.

Firenze, 8 febbraio 1877 (ore 5).
Cielo coperto a Genova, a Firenze, ad Urbino, ad Ancona, a

Civitavecchia, a Roma e a Portotorres. Generalmente sereno al-

trove. Calma quasi perfetta in terra ed in mare. Maestrale forte
e mare agitato soltanto sul golfo dell'Asinara. Pressioni diminuite
da 4 a 7 mm. nella penisola ed in Sardegna; fino a 2 mm. nel
Nord della Sicilia. Piogge nel Nord della Scozia. Cielo coperto in

gran parte-dell'Austria; pioggia a Bregenz ed a Vienna; neve a

Praga. È probabile che i venti aumentino di forza, specialmente in
varie stazioni dell'alto Tirreno, sul versante Adriatico e sul golfo
di Taranto. Cielo generalmente nuvoloso con qualche pioggia.

Barometro ridotto 766,6 766,8 764,9 765,5
a 0• e al migre

Termomet.esterno 4,7 11,1 12,8 10.0
(eentigrado)

Umidità relativa... 84 81 58 87

Umidità assoluta... 5,84 8,28 6,75 7,97

Anemoscoploe veL N. 4 8. SE. 1 SO. 9 S.4
orar.mediainkil.

Stato del aielo...,... 10. coperto 9. cirtó- 8. ctrti 10.tutto
cumuli coperto

eaWiicáiraktoin auramiira

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del sofrente)
Termometro: EÏamílmo -13.3 0.-10,6 R. ¡ kl.;Imo- 3,00.- 2,4 B.
Pioggia in 24 ore poche gocee.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 9 febbraio 1877.

Talore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YA I. O It I somannoo
nominle vente

. I.ETTERA DANARO LETTER& DANARO I.BTTEB1 DANARO

Èenalta Italiana 5 0/Ò. . . . . , , , , . . .
2• semestre 1877 - - 75 85 75 80 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .
1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certigeati sul Tesoro 5 Ol0 . . . . . . . .
1• trimestre 1817 537 50 -

- - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . , , .
1•ottobre 1876 - - 80 15 80 - - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . , , , , .
- - - 79 60 79 50 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1• dicembre 1976 - - 80 85 80 80 - - - - - - - - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0|0 . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1876 500 - 850 - - - - - - -
- - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 , , , , , , , , . .
- 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . , , , , .
-. -• - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• semestre 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 26 semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1877 1000 - 1000 - - - 1215 - - - - - - - - - - -

Banea Nazionale Toscana . . . . . . . . . 2• semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - .... - ... - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . lo semestre 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 485 -
Societå Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cartelle credito Fondiarlo Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1g16 500 - - - - - - - - - - - - - - 408 -

Compagnia Fondiaria Itáligna . . . . . . I semestre 1876 2ð0 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 000 - 500 - - - - - - - - - ... -
a - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1816 500 - - - - - - ... ... - .... - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . , , , ,
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - ... - ... - - - - - ... -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - - - - - - ... - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . .
- 500 - - - - - - ... - ... - ... - - - - -

Sócietå Romana delle Miniere di fŠro - 537 60 537 50 - - - - ... - ..- - - - - - ... -

ßocietà Anglo-Romana per l'illumina-
stone a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2•semestre 1876 500 - 500 - 606 - 604 - - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecehta . . . . . , , . . . , ,
- 500 - 500 - - - ... ... .. ... ... - - ... ... ... - ...

PioOstiense...............,.. - 430- 450- -- -- -- ...- -... ...- --

C AMB I GIOREL LETTERA DANARO Bominale O ŠŠERV À Z I O 1W I

Pr•emst fattig

Parigi.......,.......... 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . .

90 107 75 107 60 - - 1• sem. 1877: 77 97 112 cont.
Lione .......,.......... 90 -- -- --
Londra . . . . . . . , , . . . . . . . . 90 27 14 27 09 -- Londra breve 27 12.
Augustà 90 - - - - - -

Vienna .
i I i i

, ,
|
.
i
.
i
.
|
. .

i 90 - - - - - - Società Anglo-Romana per l'ill, a gas 605.
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro,pezzida20lire.....,,,, -- -- -- .465
Beonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . . 13 ßindaco: A. Plant.
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BANCA TOSCANA DI CREDITO 65

Iliassuto della sitmione del dl ßt del mese di gentio 1877.
ispitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R. D. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 5,000,000.
liserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21.gamaio 1875) . . . . . .

L. 5,000,000
ATTIV O.

casse e riserva . . . . L. 6,750,104 07
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 6,306,170 97

pagabili in carta id. maggiore di 3 mepi " 6,306,170 97
Portafog11o Cedole di rendita e cartelle estratte . . . , , , ,, 6,306,170 97

Boni del Tesoro acquistati direttamente , . ,

Cambiali in moneta metallica . . . . . ,

\ Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,

Anticipazioni . . ,, 3,538,512 79
Fondi pubblici e titoli di proprietà della. Banca . . . , ,, ,, 1,281,045 29

Titoli
Id. 14. per conto della inassa di rispetto . . ,

Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,

Effetti ricevuti all'ineasso . . . . . . . . . ,

crediti . . . . ,, 8,097,106 10
sofrerenze

, ,, 20,724 55
Depositi . . , , 9,998,287 ,,

Partite varte. . . ,, 455,878 60

Town.x
. . .

L. 35,442,824 37
Spese del corrente esereizio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . , , ,, 15,123 08

TOTAI.E GENERALS . L. 35,457,947 45
PABS IT O.

Capitate . . . . . . . . . . . . . . . . .
.
. . . . L. 10,000,000 ,

Hassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 210,000 ,

circolastone biglietti di Banca, fedi di credito 41 nome del cassiere, beni di cassa. . . ,, 13,051,840 ,
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . . . ß62,159 69
sepositanti oggetti e titalt per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 9,997,287 ,,

Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,422,288 38

TOTAI.E . . . L. 85,843,575 07
Rendite del corremite esereisilo da lilluidarsi alla daiusura di esso . . . . . . ,, lig,a7à 38

TOTALE GENERALE . L. 35,457,917 45

Distinta della Cassa è Riserva.

oro...;,......,............L.5,ooo,ooo
Argento.................... , ,,

Bronzo nella proporzionð dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . 324 07 i
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 588,10ß ,,

i

RISERVA . . . L. 5,588,426 Œl
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . ,, 161,678 ,,

CAssa
. . . L. 5,750,104 07

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Å«sa in circolazione.
ŸALORE: da L. 50 Nexano: 39,168 L. 1,958,400 ,,

da ,
100 31,130 ,, 3,113,000 ,,

da ,, 200 12,233 ,, 2,446,000 ,,
da ,, 000 8,468 ,, 4,234,000 ,
da . 1000 6 ,, 0,000 ,

Sonna . . L. 11,758,000 ,,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
VALORE: Àß L. ÊÛ NUMERO: $#,692 L. Î,293,8AÛ ,,

To'rar.m . . L. 13,051,810 ,,

Il rapporto fra il capitale L. (§,000,000 00 e la gircolazione . . . . . L. 13,051,840 00 è di uno a 2 61
la circolazione L. 13,051,840 00 '

Il rapporto t'ra la riserva L. 5,688,426 07 e gli altri de- L. 13,051,840 00 à di uno a 2 85
biti a vista L.

,,

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad famo.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . , , . . . . . L. 5 00
Bulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . . ,, ,,

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . . . . ,, & 00
Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . . . . , ,, ,,

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . . ,, ,,

Sai conti correnti passivi . ., . . . . . . . . . . . . . . ,, 2 50

Prezzo corrente delle azioni . . L. 570 00
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato (acconto 1876). ,

4 00

(1• pubblicaøfone)
TRIBUNALE DIV. E CORREZ.

di Viterbo.
Estrattodi bandoper venûifagiudiziaria.
Nel giudizio di espropriazione pro-

mosso da Valorani Giuseppe attore,
domiciliato in Roma, ed elettivamente
in Viterbo presso 11 procuratore An-
tortio avv. Calandrelli dal quale è rap-
presentato, contro Carelli Giorgio ed
m

° (per la Sensi Maria vedova di
A o Carelli morta iri pondënzä di
li Senni Pietro come tutore testa-
mestario del minorenne Paolo Carelli
figlio ed erede degli ansigpíti coniugi,
domiciliati in Montefiascone, convenuti
contumaci, nelfudienza del giorno di-
eiannove marzo 1877, ore 11 antimeri-
diane, innanzi il tribunale sullodato si
procederà alla vendita per incanto dei
best seguenti:
16 Lotto. Terreno vignato stretto in

contrada Peggio delPArens, posto nel
territo-rio,di Mopteflascone, e distinto
in catasto col liumero di mappa 523,
confinante coi beni spettanti già al
V. Convento del Servi diMaria e della
Kagonna delle Grazie, con quelli della
Cappella Terza Capitolare, oggi De-
manio dello Stato, con altri di Cesare
Della Casa, la strada, salvi, ecc., del
periziato valore di lire 131, gravato
del tributo diretto di centesimi 44.
26 Lotto. Casa posta in Montefiascone

sulla via Butinale, distinta col numero
di mappa 12 sub.1, e numero civioo 16,
confinante coi beni di Giuseppe Pieri,
quelli di Guarducci e la via suddetta,
salvi, ece., del perisiato valore di 11-
re 601 42, gravata del tributo erarialð
di lire 3 66.
3 Lotto. Altra casa posta in Monte-

flaecono sulla via Butinale, distinta
coi numeri civiof 29 e 30, segnata al
eenso col nr 23, cóniinante coi beni di
Pietro Cianchi, quelli di Alessandro
Ferri e la via suddetta, salvi, ecc., del
periziato valore di lire 964 80.
La ven4ita sarà fatta la tre lotti, e

Pincanto si aprirá sul prezzo di stima
ribassato di un altro decimo, e così
enlla aridotta soinma di lire 65 45 per
il 16 letto, di lire 394 61 pel 2• lotto,e
di lité 633 02 pel 8• Iotto.
Il bando ò pure - ostensibile nello

"* Selsette?m-igtn ynga nel vinnln
a no 2.
Vi 5 febbraio 18W.

599 Avv.,Arromo CAUNDWI.M.

AVVISO.
(26 pubNicazione)

Nel giorno 12 marzo 1877 avanti il
tribunale cifile e correzionale di Vi-
terbo si procederà col niezzo del pub-
blico incanto alla vendita giudiziale
del iretto dominio dei seguenti fondt
esis nti in Roma e nel territorio di
Viterbo, pignorato ad istanza dei al-
gnori Chacon Salinas CastelllAgatino,
Elena ed Agatina figlie del få dàça
D. Tommaso, e Chacon Publicola Luisa
e «Giulia duchesse di Salinas figlie del
fu D Agatino, a carico del signor prin-
eipe D. Alfredo Santacroce.
La vendita BArà fatta in un solo

lotto ed il primo prezzo per Pincanfó
di detto diretto dominio sarà di lire
140,900, rappresentanti fannuo canone
di sendi 2200, colle detrazioni volute
dalla legge e come meglio

,

dai bandi
depositati nel luoghi ordinati dal Co-
dice di pro6edura civile.
Vigna e terreno, posto fuori la Porta

Portese in contrada Affoga PAsino.
Casa al vicold de' Specchi, nunteri
1,2e3.
Casa in via Paniaperne, nu. 49, 50.
Casa la via della Rondinells, numerF

18 al 24.
Casa In via Marforio, nn. 88, 89, 90.
Casa in via del Consolato, un. 37, 38.
Casa in via del Montonaccio, nna, 8.
Palazzo Santacroce inplassa Bianca,

numero 28.
Altri due corpi di casa attigui al

suddetto palazzo nel vicolo de' Catt-
narr, numeri 1, 2 e 3, piazza Branca,
n 29 e via de' Specchi, n. 19.
Ex-feudo o tenute di Grafugnano,

posto nel comune dello stesso nome
nel circondario di Viterbo.
599 Gws. avv. CONTUCCI PTOC.
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(P pubNicazione), (16 pubWicazione) '

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA BANCA RERGAMASCA DI DEPOSITI E 00MI CORRENTI
Si reca a conoscenza dei signori portatori di azioni privilegiate dells linea

Cavallermaggiore-Bra e di obbliggsioni della linea Gavallernaggiože-Éles-
sandria n risultato delPestrazione a sorte, che ebbe luogo nella seduta pub,
blica tenutasi a Torino il giorno 29 gennaio 1871.
3* Estrazioneper Pammortamento delle 3000 azioniprivilegiate della linea

Cavallermaggiore-Bra,
lillenco steIIe $0 azioxii estratte.

749 1884 1905 2481 2690
830 1388 2025 2544 2703
1$30 1789

.

2117. 2561 2ÑY
1267 1805 2258 26t>9 2891

116 Estrazione per l'ammariamento delle 24,000 obbligazioni della linea
Cavallerdaaggiore-Æessandria.

Elenco delle 78 obbligazioni estratte.
139 2793 6886 8712 11607 14457 18ð75 21562
208 2813 6593 9040 11835 15089 18342 21588
209 4189 7053 9091 11865 15176 19194 21917
321 4Š73 7075 9ž57 12558 15270 19661
886 5038 7368 10102 13028 16581 20077
477 5195 7580 10204 lŠ3(9 16720 20576
699 5275 7605 10287 18317 17052 20593
912 597 S'Ž27 10807 137E9 17417 20751
2127 6036 832:( 11266 14402 17610 20915
2687 6807 8585 11565 14429 17888 21168

Il rimborse delle azioni e delle obbligazioni estratte avrà Inogo in ragione
di lire 500 cadauna, in vaþita legale, a cominciare dal 16 1uglio 1877, eme-
diaitteritiro del titolooriginale-utunito di tuttigliefacchi noniscaduti,
presso la Ancini Thamo já Toriñó (via Santa Teresa, n° 2).
La Recorrenza delPanfmalità sulle azioni estratte oessa dal giorno 1* gen-

noio 1811.
Le obbligazioni estraite cessano ðal fruttare interessi collá data nominàle

del kiini>oido (1° luglio 1877).
È7enco delle aziohÉ privilegiate della linea Uavadermaggiore-Ëra,

estratie e non ancord presentate peWimbors«.
Estrazioás¾ genhaio 1Š7g, ta" 678.

Id. 2& id: 1876, n° $47.
Ëlenco delle obbligdhioni della knea Cavallermaggiore-Alessandria, da
riscattarsi a cura della Noci¢ià dálle ferrovie dell'Alta Italia, estratte
e non ancora presentateper il rimborso.
Estraziöite g5 gniiriäio 1875, n° 859.

Id. 26 id. 1874, n° 1011.
Id. 28 iki 1876, un. 1018 2066 7976 8408 11832

1ŠÌ$5 15003 15240 18025.
Mûano, 80 gennaio 1877.

592 Ltt Ditérione Generale delPEsercizio.

REGIA PREFETTURA DI ROMA

Assemblea generale onlinaria.
Per deliberazione del Consiglio di amministrazione, glièzionisti della Banca

Bergamasca di Depositi e Conti Correnti sono convocati in assemblea ordt-
naria pel giorno 5 marza p, v., alle ore 2 pom., nèl locala della Banca, NiA
Prato, numero 21.

Ordine del giorno:
1 RelazioneÍel Consiglio d'amministrazione;
2 Relazioné del cèrisdri;
3• Approiazione del rendiconto sociale per l'esercizio 1876 e ilssazione pel

dividendo degli atili;
to Nomina di sei amministratori e di un supplente;
Bo Nomina di tre censori.
Gli azionisti dovranno avere depositate Íe loro dzidni a tutto il giorno 23

eorrente mese:
a Bergamo, presso la Cassa della Banca,
a Huano, presso la Banca Gen¥rale,

ove saranno rilasetate le earte di ammissione per l'adunanza.
Bergame, 16 febbraio 1877. 09

SOCIETA' ANONIMA
della P. Filatura, Tessitura e Tinteria di Cotone di Pordwoni

(2a pubblicazione).
A tenore dell'art. 15 degli statuti la Direzione della Boeieta Anonima P. Fi-

latura, Teseitura e Tinteria di Cotone di Pordenone invita i signori azionisti
ad un'adunanza generale, che avrà luogo in Venezia il giorno 4 aprile pros-
aimo venturo, alle ore 10 antimeridiane, nelle Sale del Casino dei Negozianti,
situato in piazza S. Maréo, Calle del Cappello, n. 259 rosso, e nella quale ei
tratterà dei seguenti argomenti: .

1• Rapporto dei censori sul bilancio (o conto consuntivo) dal1•gennaio 1876
al 31 dicembre 1876 per Pdyprbtszione del medeëlme. (Art. 28, lettera 0 degli
statuti).
26 Rapporto dei censori riguardo alla disposizione a darsi agli utili risul-
tati a tutta quell'epocá, e deliberasiöni in proposite.
3• Approvazione del conto preventivo per fanno 1877.
40 Nomina di un direttore, in aostituzione del signor Serafino Volponi che

cessa di carica a senso dell'art. 30 degli statati easeado stato nominato nel-
l'adunanza generale del 1875.
So Deliberazione sull'acquisto di campi 5 fatto dal conte Giuseppe Ragogna

di Torre, e campi 6 dalla signora Teresa Pellarini di Pordenone.
Pordenone, 1• febbtalo 1877.

La pirqzioge
.

GIO. ANTONIO LOCATELLI Direttore.
SERAFINO ŸOLPONI AggIBBt0.

NB. Si avverte che, secondo Part. 20 degli statuti, alle adunanze generali
si ammettono soltanto procuratori, che sieno azionisti, e che un procuratore
può bensi rappresentare più azionisti, ma non può aver più di 20 voti com-
gresi i propri.
Le procure saranno depositate a Venezia presso favvocato comm. dottor
Faride 2iajutti (Gampu SanfAugelo, Galle notoria, n. 3566) a tutto II giorno
81 marzo prossimo vènturo· 572

· ·
· e · • • - MUNICIPIO DI CAPluROLA. FALLIMENTOAn 80 41 pl'0TTISOI18 8gg111010840116• gyygge, di Schweb Dukase Achille commer-

L'appalto della costruzione della copertura di una terrazza interna nella Avendo il signor Francesco Borgna clante di Roma, ela del Corso 473¿
Ossa penale di Civitacastellapa, della quale trattava la notificazione del 15 fatta istanta a questo Municipio di ot- 4%, 47&.
génûnro prossitno passato, nelPincántó di questa mattina è ptato aggiudicato tenerelosvincolo della cartella di ren- Con sentenza del tribunale di com-
a Prudenzio Paolelli, col ribaaso dell'otto e mezzo per cento. Si ricorda al ita consolidata di lire 13 44 che 11 mercio di Roma in data d'oggi si è
pubbileo che il periodo di tempo utile per migliorare almeno del ventesiino11 es e$od de a one ceM Sielliarato il suddetto fallimento,dele-
pieszó di aggiudicazione scadrà alle ore 11 antimeridiane del 19 corrente, e vori Pubblici sotto I cessato Governo gandosi alla precedura degli atti il
che 11 depósite occorteate a girangia dell'asta è di lire 180 e di lire 850 quello pontificio nell'anno 1870 onde ottenere giudice di questo tribunale sig. Maz-
che dovrå farsi a grangia del contratto nell'atto della stipulazione del don- la þaténté di esercizio cÎa sensale nella zino Bartolomeo e riservandosi di sta-
t¾ta stesão. prótincia di ViterBo, ed avendo ilme- bilire Pepoca della coseazione dei px-

desimo Borgna cessato da detto eser- gamenti.Roma, 3 febbraio 1877• cizio, e Geseando tinihdi l'obbligo di La suddetta sentenza ha ordinato la
611 Il Segretario fuearicato: A. GIGLIESI· tenere vincolata detta cartella,si rende ap osizione dei suggellt sugli etrettL

i' di Int‡ll N F1 inubili del fallilu ovunque possieü esi-
BANCA DI CáÈDITO ITALIANO

. g.)I ejgg'ig"gg"Ta I , :",A°r?":AN-"A",7|'ît
Ìl Consiglio d'aindlinistrazione ha Ponore d'informare i signori azionisti che torio termine di tre mesi a datare dalla miciliato in Via Magnanspoli, 261, uta-

a nornia d4gli statuli l'assemblea generale deve aver luogo nel prossimomag- presente, scorso il quale _inutilmente bilendo che per la nomina dei pindaci
. .

senza che VI sia opposizione alcuna, definitivi debbano i creditori radunatal
glo ed esser composta degli ßû più forti azionisti· dal sottoseritto sindaco si rilasciarà nella camera di Consiglio di queatoI sÏghot! amidnisti che deelderano prender parte a questa assemblea sono l'opportano decret di svincolo da tra- tribunale situata in via Apollinare, attyinvitati a depdaitare i loro titoli fino a tutto il giorno 24 corrente: smettersi d'ofBeio all'attuale Ministero mero 8, nel 13 Gottente,alld ore Ì0 Bàt.
A Hilano, presso la sede sociale, via Alessandro Manzoni, no 4. d'Industria, Commercio ed Agricoltura' La sentenza 6grovvisoriamente 4586
A mgenze, presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano, via g,Ëee a possa ottenere il ri¯ eutÏva non ostante opposizÏone od av

Bafalms, n° 24- Caprarola, dalla Residenza mupici- pello e sensa cauzione.
A Parigi, presso,la Banca di Párigi e dei Paesi Bassi, 8, rue d'Antia. pale, il 1e marzo 1876. Roma, 6 febbi•âio 1877.

Milano, li 9 febbraio 1877. $87 f žl afadhee.• N. Farrnu, liB0 K Piëžr vfeeoane.
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PREFETTURA BELLA PROVINCIA DI CAGLIARI SOC I ET A' RORAN&
delle Mintefre di Feero e sue lavorazioni

MANIFEtBTO.
I signori car. Paolo Raimondo Obessa, cav. Gaetano Rossi Doria, résidenti

in Dagliari,e la Ditta liancaria sigg. Goiaser, stabilita in Torino, la quale per
gli effetti del presente è rappresentata dal predetto eav. CheeBS, leggendo
tutti domieilio legale presso la suceursale della Banaa Nazionale di Cagliari¿
hanno sporto domanda per ottenere la sovrana concessione della minierá di
piombo argentifero detta Monti Onizeddu, territorio di Iglesias, la quale ad
instanza del signor Raimondo Chessa, quale procuratore del sindaco del fal-
limento Christin e Comp., fu con decreto Ministeriale del 5 luglio 1876 dichia-
rata scoperta e concessibile.
A senso dell'art. 43 della legge del 20 novembre 1859, no 3755, pórtà ciò à

pubblion conoseenza, Iffinähè chiunque lo creda di suo interesse possa fare,
nei modi e dentro il termine di cui agli articoli 44, 45, 46 e 47 della citata
legge, le opposizioni obe stimasse del caso.
In seguito alla domanda presentata dai signori cav. Paolo Raimondo CÏ1essa

direttore della Sneenraale della Banéa Nazionale di CagliarÌ per sè e qualë
rappresentante della Ditta Bancaria V. Geisser e Comp, di Torino,e cavalier
Gaetano Rossi Doria negoziante, onde ottenere la sovrana concessione della
miniera di piombo argentifero denominata Monti Onizeddá, sita in comune e
circondario di Iglesias, provincia di Cagliari, la miniets stessa trûvasi in via
di concessione.
La miniera Monti Ouixedda comprende una superileie di ottari duecente

sessantaquattro (ett. 264) e resta delimitata dal poligono A. B. C, D. ,E. F.
G. H. I. A. a lati rettilinei ad eccezione del limite A. I. formato daÏla siraas
che dalla galleria Cavour di Monti Cani va a Gonnesa.
1 vertici del poligono suddetto cadono rispettivamentp:
1. sulla strada da Monti Cani a Gonness a 49 metri dal pozza d'acqua

potabile esistente presso la strada di Monti Onixeddu;
B. eulla sommità del Campo Corona
0. sulla punta di Sega de Saplana;
D. nel pilastro Scadas de Ghilleri di Monti Oi;
E. nel pilastro Genna Argiolas di Monti Di;
F. nel pilastro Genna cresia di Monti Oi;
G. nel pilastro Genna Cresia, comune alle concessioni di Moitti Cani e

San Giorgio;
H. nel pilastro b is Cuccured us di Monti Uda e Monti Cani ;
I. nel pilastro e di Monti Uda e Monti Cani, detto della Fornace.

.

Bui vertici A. B. C. D. E. F. di esso poligono furono collocati ei jilastrin
in fracliite sporgenti m. 0,00 dal suolo, ed aventi una sezione quAdrata di
m. 0,25 di lato. Su quella faccia dei pÏlastri che guarda la miniera vennere

scolpiti due martelli in croce e la lettera corrispondente à quella segnata
sullo stesso punto nel piano. Negli altri vertici G. R. L che forf4dno Emite
comune colla niiniera Monti Uda e Monti Cani esistevano giå i suddetti Pila-
strini.

Cagliari, 2 fabbraio 18W.
604 IL PREFETTO.

INTENDENZA DI FINANZA IN MASSA E CARRARA
AWiso per migliorito

NelPincanto tenuto addì sei febbraio corrente helPuflicio di quësta Inten-
denza di Finanza è stato deliberato l'affitto del canale irrigAtorio di Massa
e Èondgnoso perToferto prezzo di Iiro dodicimila cinquecentdeingaanta (12þ50).
Si fa noto,pertanto che il termine utile per presentare l'offerta di Aumento,

non minore del ventesimo, euíPindgato pi'ezzo di deliberhinónto andrà a saa-
dere alle ore 2 pomeridiane delli 22.febbraio corrente, e che l'oferta mede-
sima sarà ricevuta dalla segreteria dell'Intendenza inaleme alla prova della
esèguito deposito di Iire 6000 per garansia dèlla oferta stessa.

Massa, addi 6 febbraio 1817.
607

.
Dintendeniet GIORDANI.

Provincia di Ronna -Circondario di Fr'osinone

OOMUlVE DI VALLEOORMA

(24 pubblicazione)
Non avendo avuto luogo l'assemblea generale intimata per il 20 del cor-

rente gennaio per difetto del numero legale fichidstò dall'art. 47 dei vigenti
statuti, viene convocata nuovàmente là mehesima per il i7 del prossimo feb-
bénio, alle undici antim., nella sala della Camera Primaria di Commercio di
Roma, in piassa di Aracœli, non. 11. II d osito -delle azioni ed il ritiro dei
biglietti di ammissione dovranno essere f4tti anteriormente al giorno della
rÌunione nella Sede della Societh Tu piazdá di Sán Cailo a Catinaži, n« it3.

Ordine del giorno:
16 Raþþor‡o de'eindadatori sul bila.näia dell'anno 28•.
2° Rapporto dell'intendente e comunicazioni relative all'Amministrazione.
So Nomine relative al Consiglio di direzione.

Roma, 29 gennaio 1877.
453 Il segretario del Consiglio Direttivo: DOMENICO avv.BIGIONÍ

ItEGIA INTENDENZA DI FINANZA IN COMO

A.VViso.
Col presente avviso Ÿlene aperto 11 concorso pel conferimento delle seguenti

rivendite dei generi di jirivativa:
a) N. 1 di BarÀo, assegnata jer le 16 ál angssiino di Leceos del pre-

santo reddito lordo di lire 366 sui tabacchi.
b) N. 5 di BeÌlagio (frazÏone Guggiate), assegnata per le leve al magazzino

di Atenaggio, det presunto reddito lordo di lire 180 eui tabacchi,
c) N. 1 di Bernates assegnaty pqr le lovg I magazzino di Como, del pre-

aunto reddito.lordo di lire 95 59 sui tabacc1n.
d) N. 1 di Ossnate, assegnata per le leve al magazzino di Como, del pre-

sääto reddÏte lordo di lire 138 98 sui tabacchi.
e) N. 1 di Guveglio in Valle, assegnata perJe leve almagazzino di Laveno,

del presento teddito lordo dilire,250 mai tabAcohi.
f) N. 1 di Geronico, såsegnata per le love al inagassino di Coma, del pre-

sunto reddito lordo di lire 132 W sul tabaëehl.
p) N. 1 di Imbersago, assegnata per le leto at inaghesin6 di Casate Vee¿hio,

del pregunto reddito lordo di lire 443 49 sui tabaddhi.
h) N. 1 di Morazzone, assegnata per le leve al Ipagazzino gi Varese, del

presunto reddito lordo di lire 279 10 sui tantecht.
i) N. i di Pino Lago ilaggiore, assegnata heile ggè .al magazzino di Lu-

Vino, del presunto teddito lordo di lire 63 88 sui tobacchi.
j) N. 1 di Rornanô Brianza, assegnat‡ per le leve ál magassino di Casate
Vecchio, del presunto reddito lordo di lire 295 $) sui taBAéchi.
1) N. 1 di S. Bertolomeo Valcavargnà, aisegnata per le leye al magazzino

di Menaggio, del prepunto reddito lordo di lire ÌS%7 ani tabicohi.
) N. 1 di Introzzo, assegnata per 16 leve alkt spaccio all'iggrosso di nel-

làgo, del presutito reddito lordo di life,22 sui tababohl.
e spitidiege rivendite daranno confe¼ìté à ndrma $81 Édgio dooreto 7 kon-

vaio 1814 ü. 2336 rie 26).
01i aspiranti deganno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese Railá data deÏ1'ineermidàè Rðl þrehentè abila-Gaëzekä fpeikte del Regnò
e nel fogÌío per gli ininha legáli dellÁ §favigdÍþ,10 ggy fptanze in akta
da bolÏõ da gehteginti cinquanta, cortedito 861 ceftineâto di buona eoáà
dotia, kella fede at sjecòhidtto, déllo etato di famiglia e dei documenti com-
pioianti i titúli eþe intesserò núlitáfe a Idro faudre.

ÓoÑro che Ìnféndésgefó lii.toucófidrð a þiþ ÏivèWità, aoŸrathe liresentaŸë
altrettante ÍstÀnsé (piaüte Àóno le rifëà te èni *ggirgife
Le aghiände ýërWatith afl1útendekzá 4Ñp Îl tiiddàto teralinò ion saranno
preid in oopsiderazfórië.
Le aliese Hella þüb¾Ifeszlone del gionente avvieG atai•ahaø a natico det con-

cessionari.
Como, addi 28 gbnatio 18W.

M4 Whdendente: DABALÀ.

CASSA 08NTRALE N RISPARhu il 0819181Ti 111 flkiMM
,

Settimana dal 28 gebnålo Ñ Ê febbraio4577. *
Il sindaco rende noto che presgo questa segreteria comunale, e per giorni

15 da oggi, rimane esposto il progetto tecnico per la nuova sistemazione della
strada còmunale obbligatoria della lunghezta di kil. 4 202 12 ohe dalla Porta
Romana cond ce al confiné di Castro, per quindi dirightei alla stazione di
Osatro-Poff.
Invita chi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare entro il

detto termine le osservazioni che avesse a muovere. Quesite potránno essere
fatte in iscritto ed a voce, ed accolte dal tegretario comunale o da chi pár
esso in apposito verbale da sottoseriversi dall'opponente o per esso da due
testimoni.
Si avverte inoltre che il progetto in discorso tiene luogo di quello prescritto

dagli articoli 3, 16, 23 della legge 26 giugno 1865 sulla espropriazione per
causa di gabblica utilità.

Dall'Ufficio municipale di Valleoorea,9 febbraio 1877.
610 Per il ßindaco: P. BUZI Assess.
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LE FONTI DEL 00DI0E PENAIÆ ITALIANO
VOLUME PRIMO

RgLAgIONI, PILOGETTi, EMENDAMENTI E DISOUSSIONI AVANTI AL SEN&TO DEL REGNO
La relazione del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti (V1añIg1) falta al Senato presentando il progetto di un Codice penale
unico - La relazione della Commissione del Senato sul progetto di Codice penale suddetto -- Il progetto di leggd per l'approva-
zione ed attuazione del Codice penale (Progetto del Ministero e della Commissione) -- Il progetto del Codice penale pel Regno
il'Italia deÏ Minidfèžõ e della Comínissione-Gli entándamenti proposti ei progetti suddetti -- Le discussioni che ebbero luogo
nel Senato del llegno nelÏ toaat dal 15 febbraio al 25 maggië 1875.

Un votame ink di pagine M47 a doppia colonna - Prezzo L. O 50,

Di prossima pubblicazione:
VOLUME SECONDO

.RELREIONE E PROGETTI presentati alla Camera dei Deputati
'dai kiinistri di Grazia e Giustizia VIGLIANI e MANCINI

I.iA CORTE D ASSISE.
.

ESPOSIZIONE TEOTIIGA PIIATICA DELLE RELATIVE LEGGI DI PROCEDURA ED ORDINAMENTO GIUDIZIARIO

compresa la legge sui Giurati 8 giugno 1874

dell'avvocato PI ETRo Noc I To

Deputato al Pathunento, Professore di Diritto nella Universitå di Roma, socio di diverse Accademie nasfonali ed estere

PARTE I. -IPrezzo L. 9.

Rongro aglia þoaWe diretto alla .Tipograßa EREDI BOTTA, Roxa, si spediscono franchi di porto in tutto il .Regno.

"$°¾i‡"'"$" "'* PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI GROSSETO <1.,^17.3...
(2• pu liension¢)

'

Nel _giorno dieci marzo 187T, alle ore
Il cancelliere de tribungle eve AŸŸ$Û I)'A 'A, 10 antimeridiane, innanzi la Regia pre-

b a no ee ek gli tt l'ârti In segui‡o alla diminnsione del ventgeimo, fatta in tempo utile, sulpresun
a F prLenedderà i ahven-

colo 38, to alinea della legge sul àòtág prezzo di lire 9¶r,624 ammontare del deliberamento susseguito all'asta tenutasi dei signori Runni Domenico fu Lüiki,
riato 25 luglio 1876, n. 2786 (Serie 26), il 15 gennaio ultimo scorso per lo Runni Felice e Palmira del fu Licola,
per la morte avvenuta al dott. Piegg Appalto dei lavori per la costruzione di due botti in muramento de-

autorizzata la prima dal marito ais-

Nicoletti del fu Gaetano, notaro m
como Bramucci e la seconda dal con-

qDGèlíta pcreovincia, dagpfiina residente stinale a (GT paß8Gre i (088i Málla ß ÛOllellOre degli Â¢guisti sotto sorte Domenico Pietrosanti, e Teress

cit à Vi sareÔalcmo poriciadne la nuova sfociaf¾ra di Pdygio forte, edouÛedel pdr omina Nm
Nicoletti del enddeË fu dott. Pietro, si procederå alle ore 11 antimeridiané di lunedi 26 febbraio stante, in uila rappresentante edamministratricedella
di Vicenz uale duratore di diritto sala di questa prefettura, dinanzi al signor prefetto della provincia, o ad un

mmorenne Diomira Rufini altra figlia

ar 64 Coddelom ,
a

suo delegato, e colPassistenza del signér ingegnere capo del Genio civile o di
flo tessoe et'ti o

ali ere

li signori Paolo ed EmiÃa Gandiani, un suo rappresentante, al definitivo deliberamento della surriferita impresa del prefato fa Luigi Rufini, in dinuo
calzolai, di Verona, quali possessori dei col metodo delle candele al migliore dblatore in diminuaione della presunta di.Vincenzo Rufim, domiciliato anche
cèrtificati di rendita sul Debito Pgb- somma di lire 91,792 80, a qttanto il suddetto prezzo trovasi ridotto. in Frascati, altro erede immediato

blioo dello Stato, in ap esso indicati, Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli dello stéeso fu Luigi Rufini.
es t n and a enazna indicati giorno ed ora presentarsi a fare le loro oferte in ribasso di un tanto tatTerre o ingnaer 'Re ne tLeapom

svincolamento della cauzione prestata per cento sul prezzo sopranotato. Il deliberamento avrà luogo qualunque sia rata, vocabolo Pedica, confinante, ecc.,
dal sunuominato dott. Pietro Nicoletti 11 numero delle oferte; ed in mancanza di queste, Pappalto rimarrà aggiudi- gravato di canonea favore delfErgrio,
fu Gaetano, mercèlarenditisalDebito cato a chi fece la diminuzione nel termine dei fatali.

allibrato al cens sezione 16, numgri
e

i eye L'impresa sarå vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale ' '1 0, 1419, 1414, 1979,

Titoli vincolati pella mallevena no¢arile,
e speciale delli 8 settembre 1876, visibili insieme alle altre carte del progetto L'incanto sarà aperto sul prezzo di

dei quali si eMede lo svincolo: nella segreteria della prefettura di Grgsseto durante le ore Cufâcio. stima in lire 1476 12.

a) Certificato 41scriisione sul Debito I lavori dovranno intraprendersi subito dopo la regolare consegna et ulti- Le condizioni della vendita sono ri-

Pubblico dello Stato, al nome Nicoletti marsi entro un anno a partire dal giorno della detta consegna.
port

m 8bae aio 1877
dottor Pietro, in data 29 aprile 1869, GII aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima Pel sig, ROMANO ËBANCESCHINI prOC.
n. 57606, per Pannua rendita d'italiane presentare: 608 FRANcssco PANDORI 00Îl gS.
lire 60, odimento 1 enaalo 1869; 1. I certißcati d'idoneità e moralità prescritti dalParticolo Becondo del ca-

Ya n a reÊd d' talian n pitolato generale a stampa. ESTRATTO DI BANDO.

godimento 1• gennato 1869 2. La ricevuta della Tesoreria provinciale dalla quale resulti del fatto de- (1• pubblicazione).

e) Simile, pari data, nd7608, per ita- posito interinale di lire 6000.
Nel giorno 18 aprile 1877 alla pub-

liane life 6, con godimento 16 gennaio La cauzione definitiva è di lire 10,000 e dovrà porsi in essere prima della
blica udienza del tribunale di Viterbo

Asseg ovvisorio, di al dita, stipulazione del contratto mediante la esibizione del titolo comprovante il gLrnoceder and ist zAntÛioŒ ev nÎ
ao o il n. Ë3 , per annualWa" e,,,,_ ..,..ito ratto aeii, corra.possente ..... i, a......« i. r.gis aeria mane. . 2,....... 2...,, 2,,, ,..« .-

simi 45, godimento come sopra. Nazionale italiana od in rendita in cartelle al portatore del Debito Pubblico diziale di due fondi stalifli in Chiä
1• Buono 29 aprile 1869, n. 609, per dello Stato, al valore di Borsa nel giorno del deposito. spettanti al primo e di quattro in detta

italiane lire 130 73, relativo alla inscri¯ In oorso di esecuzione dei lavori si effettûeranno dei pagamenti in acconto
terra spettanti al secondo alle condi-

zio e
. 607n usioni ni per

di lire 10,000, ritenendo il decimo; Pultima rata, assieme ai decimi rilasciatis emanneielese a eli n and em seo

italiane lire 9 37, relati onlPinscrizione verrå pagata dopo Papprovazione del collaudo, che avrà luogo dopo sei mesi gennaio P. p., sulla base delle perisie
si. 57606 a tutto diceinbre 1868. dalla ultimazione del lavori. diminuite di un decimo a senso di

Avverteinoltreabbòndantementeche Ilcontratto resta subordinato all'approvazione del Ministero deiLavorilegge
le opposizioni al chiesto svincolo della Viterbo, 6 febbraio 1877.

suddetta causione notarile dovranno Pubblici 603 Avv. Baum.

f¾rsi alla cancellet:ia del mentovato Le spese tutte inerenti allo appatto e quelle di registro sono a carico dello

tribanale. appaitatore. CAMERANO NATALE Gerente.
Vicenza, li 19 gennaio 1877. - Grosseto, li & febbraio 1877. ...

(18 bl. ASTExeo cane. 605 11 Begretario delegato: E. LUZZI. ROMA Tip. Easm Bona.


